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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ 21 settembre 2026, n. 749
PR FESR-FSE+ 2021-2027. Asse XII–Piattaforma STEP: Tecnologie critiche digitali e biotecnologie – Azione 
12.1 – Asse XIII – Tecnologie a zero emissioni, pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse – Azione 13.1 
– Approvazione schema di disciplinare da stipulare con le imprese beneficiarie dell’Avviso pubblico “STEP” 
e modifica modalità di presentazione della domanda.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

•	 la L. 241/1990 e ss. mm. ii.;
•	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 

regionale”;
•	 la DGR n. 3261 del 28.07.1998 in materia di “Separazione delle attività di direzione politica da quella 

amministrativa”, con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli atti di gestione 
da parte dei dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D.Lgs. n. 29/93 e             
ss.mm.ii.;

•	 gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii. in materia di “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

•	 lo Statuto della Regione Puglia approvato con L.R. 7/2004 e ss.mm.ii.;
•	 gli articoli 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D. Lgs. n. 82/2005;
•	 il D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008 e ss.mm.ii.; 
•	 la DGR n. 1444 del 30.07.2008;
•	 la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni;
•	 la Legge Regionale 20.06.2008, n. 15 e ss. mm. ii. “Principi e linee guida in materia di trasparenza 

dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
•	 l’art. 32 della L. n. 69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 la l.r. n. 18 del 15/06/2023 avente ad oggetto “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

(BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;
•	 il Regolamento UE n. 679/2016 relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);

•	 la DGR n. 1974 del 07/12/2020 e il correlato D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 di adozione del modello 
organizzativo denominato “MAIA 2.0” – approvazione atto di alta organizzazione;

•	 la DGR n. 685 del 26.04.2021 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di Direttora del 
Dipartimento Sviluppo Economico all’avv. Gianna Elisa Berlingerio, nonché i successivi provvedimenti 
di proroga nn. 598/2024, 613/2024, 854/2024, DGR n. 932 del 28/06/2024, n. 1409 del 15/10/2024,             
n. 1 del 10/01/2025 e n. 309 del 17/03/2025;

•	 la DGR n. 1289 del 28.07.2021 e ss.mm.ii., riguardante l’istituzione delle nuove Sezioni ai sensi dell’art.8 
comma 4 del DPGR 22/2021, nella quale, tra le altre, è istituita la Sezione Competitività;

•	 il DPGR n. 263 del 10.08.2021 e ss.mm.ii. di attuazione della DGR n. 1289/2021 ovvero di definizione 
delle Sezioni e delle relative funzioni;

•	 la DGR n. 1576 del 30.09.2021 e ss.mm.ii. di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione 
Competitività al dott. Giuseppe Pastore;

•	 l’Atto Dirigenziale n. 013/DIR/2024/00023 del 19/06/2024 e ss.mm.ii. di conferimento dell’incarico di 
direzione ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese della Sezione Competitività afferente 
al Dipartimento Sviluppo Economico al dott. Giuseppe Pastore;
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•	 la D.D. della Sezione Competitività n. 327 del 03/05/2024, con la quale è stato conferito l’incarico 
di Responsabilità equiparata a Elevata Qualificazione di tipo A dell’avviso “PIA rilancio” e di azioni di 
crescita del sistema produttivo pugliese - Sub-azioni 1.1.1, 1.2.9, 1.7.1, 1.9.13/14, 1.10.10, 1.13.1, 2.2.7 
del PR 2021/27 all’ing. Luciana Ricchiuti;

•	 il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

•	 la D.G.R. n. 1466 del 15 settembre 2021, recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità 
di genere, denominata “Agenda di Genere”;

•	 la D.G.R. n. 1295 del 26 settembre 2024, avente ad oggetto: “Valutazione di impatto di Genere (VIG). 
Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale”;

•	 la Legge Regionale n. 18 del 27 ottobre 2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2026 e bilancio pluriennale 2026-2028 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2026)”;

•	 la Legge Regionale n. 19 del 27 ottobre 2025 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale 2026-2028”;

•	 la D.G.R. n. 1818 del 19 novembre 2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026 e 
pluriennale 2026 - 2028. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

Visti altresì:

•	 l’A.D. n. 14 del 06/12/2023, recante “P.R. Puglia FESR-FSE+ 2021/2027 – Articolazione delle Azioni del 
programma in Sub-Azioni – Affidamento della responsabilità delle Sub-Azioni alle Sezioni competenti”, 
con il quale il Dipartimento Sviluppo Economico ha conferito l’incarico di Responsabile di Sub-Azione 
a ciascun Dirigente di Sezione, nell’ambito delle Azioni attribuite alle diverse Sezioni del Dipartimento;

•	 l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

•	 il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti;

•	 la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni;

•	 il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014);

•	 la D.G.R. n. 1661 del 27/11/2023, recante “Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. Organizzazione 
per l’attuazione del Programma”, con cui la Giunta ha approvato l’Atto di Organizzazione;

•	 il D.P.G.R. n. 554 del 01/12/2023 con cui è stato adottato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del 
Programma Operativo FESR-FSE 2021-2027.

Visti ulteriormente:

•	 il Reg. (UE) n. 1056/2021 che istituisce il Fondo per una transizione giusta;
•	 il Reg. (UE) n. 1057/2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento 

(UE) n. 1296/2013;
•	 il Reg. (UE) n. 1058/2021 relativo a Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e Fondo di coesione e 

s.m.i.;
•	 il Reg. (UE) n. 1059/2021 recante disposizioni specifiche per l’obiettivo «Cooperazione territoriale 

europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di 
finanziamento esterno;

•	 il Reg. (UE) n. 1060/2021 recante disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
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europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 
e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti e s.m.i.;

•	 la Comunicazione C (2021) 2594 del 19 Aprile 2021 con cui la Commissione Europea ha adottato gli 
orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale, compatibili con il mercato interno sulla 
base dell’articolo 107, paragrafo 3, lettere a) e c), del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;

•	 la Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare 
di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa 
i livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili (Carta 
approvata con decisione della Commissione europea C (2021)8655 del 02/12/21);

•	 la D.G.R. del 20/04/2022, n. 556 con cui la Giunta Regionale ha approvato la proposta di Programma 
Regionale FESR-FSE+ 2021-2027 (PR), comprensiva di Rapporto Ambientale ed ha, tra l’altro, individuato 
l’Autorità di Gestione (AdG) del Programma nel Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione 
Unitaria;

•	 la D.G.R. 569 del 27/04/2022 recante l’approvazione della Strategia regionale per la specializzazione 
intelligente, denominata “Smart Puglia 2030 – Strategia di Specializzazione intelligente (S3)”;

•	 l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei 
(di seguito “fondi SIE”), adottato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022) 
4787 final del 15 luglio 2022;

•	 la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2024) 6752 del 26.09.2024 recante modifica 
della decisione di esecuzione C(2022) 8461 che approva il programma “Programma regionale Puglia 
FESR-FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 
sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” 
per la regione Puglia in Italia, ritenuto conforme ai Regolamenti (UE) 2021/1060, 2021/1058, 2021/1057, 
nonché coerente con l’Accordo di Partenariato e con le pertinenti Raccomandazioni Specifiche per 
Paese, con le sfide individuate nel Piano nazionale integrato per l’energia e il clima e con i principi del 
Pilastro europeo dei diritti sociali;

•	 la D.G.R. del 07/12/2022, n. 1812 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della suddetta Decisione di 
esecuzione, ha approvato il Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027, e ha dato mandato al Dirigente 
della Sezione Programmazione unitaria di predisporre la proposta di governance del PR Puglia FESR 
FSE+ 2021-2027, in coerenza con il Modello MAIA 2.0 di organizzazione dell’Amministrazione regionale, 
adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22/01/2021 e ss.mm.ii.;

•	 la D.G.R. del 16/02/2023, n. 130, con cui, ai sensi all’art. 38 del citato Reg. (UE) n. 1060/2021, è stato 
istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma regionale, e successive D.G.R. del 18/09/2023, n. 
1272, e D.G.R del 12/02/2024, n. 78, e da ultima la D.G.R. del 28/10/2024, n. 1452, che ne hanno 
modificato l’Allegato 1 di composizione del Comitato;

•	 la D.G.R. del 03/05/2023, n. 603, con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia 
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma regionale FESR-FSE+ 2021-2027” approvato in 
sede di Comitato di Sorveglianza nella sua riunione di insediamento del 09/03/2023, ai sensi dell’art 40 
(2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1060/2021;

•	 la D.G.R. del 03/05/2023, n. 609, recante “Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. Governance 
del Programma: approvazione delle Responsabilità di attuazione”, con la quale la Giunta Regionale 
ha, tra l’altro, istituito le Sub-Azioni a titolarità di Sezioni afferenti a Dipartimenti diversi da quello 
responsabile dell’Azione di riferimento, a cui sono assegnate le medesime funzioni dei Responsabili di 
azione, in coerenza con l’art. 7 del DPGR 403/2021, e dato mandato all’Autorità di Gestione di istituire 
le Sub-Azioni non ricadenti nella fattispecie indicata al punto precedente;

•	 la D.G.R. del 17/06/2024, n. 813, recante “Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. Governance 
del Programma. Modifiche alla Deliberazione di Giunta Regionale n.609/2023”;

•	 la D.G.R. del 08/05/2023, n. 620, recante “Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. Insediamento 
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del Comitato di Sorveglianza del Programma. Presa d’atto del Regolamento interno del Comitato” e 
successiva D.G.R del 12/02/2024, n. 78, di “Presa d’atto del nuovo Regolamento interno del Comitato 
di Sorveglianza del Programma”;

•	 il Regolamento (UE) 2023/1315 recante “Modifica del regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e 
del regolamento (UE) 2022/2473 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti a favore 
delle imprese attive nel settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura”;

•	 il Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis»;

•	 il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, che 
istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP);

•	 la Comunicazione della Commissione europea C/2024/3209, del 13 maggio 2024, concernente “Nota di 
orientamento relativa a talune disposizioni del regolamento (UE) 2024/795 che istituisce la piattaforma 
per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP)”, nonché la Comunicazione della Commissione 
(C/2024/3516) che integra gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale per quanto 
riguarda la piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP), prevedendo che, per gli 
investimenti contemplati dal regolamento di disciplina della Piattaforma, Regolamento (UE)2024/795, 
l’intensità massima di aiuto nella zona interessata può essere aumentata fino a 10 punti percentuali 
nelle “zone a”;

•	 la Deliberazione n. 34 del 29.01.2025 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche alla 
metodologia e ai criteri di selezione delle operazioni approvate dal Comitato di Sorveglianza nel corso 
della riunione del 6 dicembre 2024 a seguito dell’adesione della Regione Puglia alla piattaforma per le 
tecnologie strategiche per l’Europa (STEP) di cui al Regolamento (UE) 2024/795;

•	 la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2025) 1848 del 20.03.2025 recante modifica 
della decisione di esecuzione C(2022) 8461;

•	 gli obiettivi strategici della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito 
dell’Agenda di Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021);

•	 gli indirizzi della “Carta dei diritti fondamentali dell’UE e alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità (UNCRDP)”;

Considerati:

•	 la Comunicazione CMP_COM_2022_00006 con cui la sezione Competitività ha condiviso con la Giunta 
Regionale le linee orientative per i bandi sugli aiuti alle imprese relativi alla Programmazione FESR/FSE+ 
2021/2027, nelle more dell’approvazione del Programma Regionale FESR/FSE+ 2021/2027;

•	 l’A.D. n. 145 del 26/07/2023 della Sezione Programmazione Unitaria, recante “PR Puglia 2021-2027 - 
Adesione alla metodologia di calcolo per l’applicazione delle tabelle di costi standard unitari ai sensi 
dell’art. 53(3) lettera c) per la rendicontazione delle spese del personale dei progetti di ricerca e sviluppo 
sperimentale Regolamento (UE) 2021/1060. Adozione della metodologia ed alle tabelle del Decreto 
Interministeriale (MISE - MIUR) n. 116 del 24/01/2018”;

•	 la condivisione con il Partenariato Economico e Sociale nella seduta del 07/04/2025, nonché la nota 
prot. 0392179 del 11/07/2025 con la quale sono state comunicate alcune modifiche alla bozza già 
condivise nel corso della riunione di Partenariato economico sociale del 10 luglio 2025;

•	 la D.G.R. del 03/07/2025, n. 922, con cui sono state approvate la Scheda di pre-informazione relativa 
all’avviso “STEP” e l’elenco delle premialità previste dal medesimo Avviso, è stata autorizzata la 
variazione di bilancio per dare copertura al suddetto avviso ed è stato autorizzato il Dirigente della 
Sezione Competitività a porre in essere tutti i provvedimenti consequenziali, ivi inclusa l’approvazione 
con atto dirigenziale del testo dell’avviso pubblico “STEP”, nonché ad operare sui capitoli di entrata 
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e di spesa del bilancio regionale del presente provvedimento a valere sulle Azioni 12.1 e 13.1 del PR           
FESR-FSE+ 2021-2027, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

•	 la D.G.R. n. 931 del 07/07/2025 con la quale la società Puglia Sviluppo S.p.A. è stata individuata, ai 
sensi dell’art. 105 della Legge Regionale n. 37/2023, quale Organismo Intermedio per la gestione e 
l’attuazione dell’Avviso “STEP” (Piattaforma per le Tecnologie Strategiche per l’Europa) di cui alle Azioni 
1.1, 12.1, 13.1, 1.13 del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027;

Atteso che:

•	 con D.D. n. 477 del 16/07/2025, pubblicata sul BURP n. 61 del 31/07/2025, è stato approvato l’Avviso 
pubblico “STEP”;

•	 in ragione degli approfondimenti con i Servizi della Commissione Europea e i riscontri tecnici da 
essa forniti, con D.G.R. n. 255 del 17/03/2026 la Giunta della Regione Puglia ha espresso indirizzo 
all’approvazione delle modifiche a valere sull’avviso “STEP” come riportate nell’allegato al provvedimento 
stesso;

•	 con atto N. 00168 del 18/03/2026 si è proceduto all’approvazione delle modifiche all’Avviso pubblico 
“STEP” e ai relativi allegati nn. 2, 4 e 5 come da indirizzo della D.G.R. n. 255 del 17/03/2026;

•	 al fine di recepire il nuovo modello di rimborso del contributo dell’Unione, con atto N. 00636 del 
06/08/2026 si è proceduto all’aggiornamento dell’avviso e dei relativi allegati nn. 2 e 5 all’avviso “STEP” 
sostituendo la nota di ammissione con la determinazione dirigenziale di concessione;

Rilevato che:

•	 entro il termine assegnato, la Regione ed i soggetti beneficiari sottoscrivono un Disciplinare, nel quale 
sono indicati i reciproci impegni ed obblighi, in particolare le modalità di erogazione delle agevolazioni, 
le condizioni che possono determinare la revoca delle stesse, gli obblighi connessi al monitoraggio e 
alle attività di accertamento finale dell’avvenuta realizzazione dei programmi nonché di controllo ed 
ispezione e quant’altro necessario ai fini della realizzazione del progetto;

•	 è stata sviluppata una piattaforma telematica con apposita procedura informatica dedicata alla 
presentazione delle istanze a valere sul presente avviso;

•	 non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 
e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dell’art 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della 
Regione Puglia, anche in materia di pantouflage con le connesse sanzioni in caso di violazione;

Si ravvisa, pertanto, la necessità di:

•	 approvare, ai sensi del punto 8 della DGR n. 922 del 03/07/2025, lo Schema di Disciplinare STEP - 
Programma Regionale 2021 - 2027 – PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027, allegato alla presente (Allegato A) 
per costituirne parte integrante e sostanziale;

•	 sostituire l’art. 12 comma 1 dell’avviso con il seguente: “Le istanze devono essere inoltrate, a pena di 
esclusione, unicamente in via telematica mediante la registrazione e la compilazione di quanto previsto 
al link “Vai alla domanda” situato in fondo alla scheda informativa disponibile al link https://sistema.
regione.puglia.it/catalogo-bandi/-/scheda-bando/651329; al momento dell’invio, all’istanza viene 
assegnato un protocollo regionale e un CUP per ogni impresa.”;

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03, come modificato 
dal D.Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini 
secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, nonché 
dal D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 e dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.



                                                                                                                                52615Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 24-9-2026                                                                                   

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previsti dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento (UE); qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione d’impatto di genere
La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della D.G.R. 26 
settembre 2024, n. 1295 con una stima di impatto positivo.
La presente determinazione non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:

•	 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
•	 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
•	 ritenuto di dover provvedere in merito;
•	 rilevata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della 

L. 241/1990 e ss.mm.ii., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dell’art 7 del Codice di comportamento dei 
dipendenti della Regione Puglia;

Ritenuto di dover provvedere in merito, il sottoscritto dirigente

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di approvare lo Schema di Disciplinare STEP - Programma Regionale 2021 - 2027 – PR Puglia FESR FSE+ 2021-
2027, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante.
Di procedere con l’aggiornamento dell’avviso pubblico “STEP”, sostituendo l’art. 12 comma 1 dell’avviso con 
il seguente: “Le istanze devono essere inoltrate, a pena di esclusione, unicamente in via telematica mediante 
la registrazione e la compilazione di quanto previsto al link “Vai alla domanda” situato in fondo alla scheda 
informativa disponibile al link https://sistema.regione.puglia.it/catalogo-bandi/-/scheda-bando/651329; al 
momento dell’invio, all’istanza viene assegnato un protocollo regionale e un CUP per ogni impresa.”
Di disporre che il presente provvedimento ha effetto a partire dalle ore 12:00 del 22/09/2026.
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Di trasmettere il presente atto dirigenziale in forma integrale:

•	 al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;
•	 a Puglia Sviluppo S.p.A., che si occupa della gestione della presente misura agevolativa in quanto 

Organismo Intermedio ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del Regolamento (UE) n. 2021/1060, come 
da D.G.R. n. 931 del 07/07/2025.

Di pubblicare il presente atto dirigenziale in forma integrale nel portale www.sistema.puglia.it e, ai sensi 
degli artt. 26 e 27, D.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it, Sezione 
“Amministrazione trasparente”/Sottosezione di I livello “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”/
Sottosezione di II livello “Criteri e modalità”.
Di dare atto che tutti gli allegati aggiornati nella loro ultima versione saranno sempre disponibili sul portale 
della Regione Puglia al link: https://www.regione.puglia.it/web/competitivita-e-innovazione/-/avviso-
pubblico-step-tecnologie-critiche-digitali-e-biotecnologie
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 158/DIR/2026/00765 
Sottoscrittori Proposta:

•	 Il Funzionario Istruttore 
   Luciana Ricchiuti

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Competitività 
Giuseppe Pastore
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ALLEGATO A 

Disciplinare STEP 

Programma Regionale 2021 - 2027 – PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 

Tra 

la Regione Puglia, Codice Fiscale 80017210727, (nel seguito denominata REGIONE) con sede 

in Bari, Lungomare Nazario Sauro n. 33, in persona del Dirigente della Sezione Competitività 

del Dipartimento Sviluppo economico, dott. Giuseppe Pastore 

e 

impresa _________ (nel seguito denominato anche SOGGETTO PROPONENTE ovvero 

SOGGETTO BENEFICIARIO) con sede legale in _________, Via _______ capitale 

sociale___________, Codice Fiscale ________ ed iscrizione al Registro delle Imprese di 

________ al n. _________, in persona del ____________, che sottoscrive in virtù dei poteri 

conferiti con atto del _________, come da verifica eseguita su visura camerale acquisita agli 

atti della REGIONE 

e 

impresa aderente n. 1 _________ (nel seguito denominato anche SOGGETTO ADERENTE 

ovvero SOGGETTO BENEFICIARIO), con sede legale in _____, Via _____________ capitale 

sociale versato Euro ___________, Codice Fiscale ___________ ed iscrizione al Registro delle 

Imprese di ________ al n. ________________, in persona del _______________ Sig. 

_____________, che sottoscrive in virtù dei poteri conferiti con atto del _________, come da 

verifica eseguita su visura camerale acquisita agli atti della REGIONE; 

e 

impresa aderente n … _________ (nel seguito denominato anche SOGGETTO ADERENTE 

ovvero SOGGETTO BENEFICIARIO), con sede legale in _____, Via _____________ capitale 

sociale versato Euro ___________, Codice Fiscale ___________ ed iscrizione al Registro delle 

Imprese di ________ al n. ________________, in persona del _______________ Sig. 

1



52618                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 24-9-2026

2

_____________, che sottoscrive in virtù dei poteri conferitigli con atto del _________, come 

da verifica eseguita su visura camerale acquisita agli atti della REGIONE; 

VISTO 

a) il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 

2024, che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP); 

b) il Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea L 187/1 del 26 giugno 2014 e ss.mm.ii.; 

c) che la Legge Regionale n. 10 del 29 giugno 2004 e ss.mm.ii., recante “Disciplina dei 

regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni, stabilisce che la 

Regione Puglia, con appositi regolamenti, disciplina i regimi regionali di aiuto a sostegno 

del sistema produttivo compatibili con il mercato comune e non soggetti all'obbligo di 

notificazione ai sensi di quanto previsto dagli articoli 107 e 108 del trattato CE; 

d) la D.G.R. n. 1661 del 27/11/2023, recante “Programma Regionale FESR-FSE+ 2021-2027. 

Organizzazione per l’attuazione del Programma”, con cui la Giunta ha approvato l’Atto di 

Organizzazione; 

e) il D.P.G.R. n. 554 del 01/12/2023 con cui è stato adottato l’Atto di organizzazione per 

l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2021- 2027 e ss.mm.ii.; 

f) la L.R. 18/2023, recante “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

(BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”; 

g) che il Decreto MAP del 18 aprile 2005 e ss.mm.ii. disciplina la determinazione della 

dimensione aziendale; 

h) la L.R. 20/06/2008, n. 15 e ss.mm.ii. “Principi e linee guida in materia di trasparenza 

dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 

i) la convenzione del 19 settembre 2025 con l’Autorità di Gestione del PO FESR-FSE+ 2021-

2027 in forza della quale Puglia Sviluppo S.p.A. si occupa della gestione della presente 

misura agevolativa in quanto Organismo Intermedio ai sensi dell’articolo 71, comma 3, 

del Regolamento (UE) n. 2021/1060; 

j) la D.G.R. n. 569 del 27/04/2022: recante l’approvazione della Strategia regionale per la 

specializzazione intelligente, denominata “Smart Puglia 2030 – Strategia di 

Specializzazione intelligente (S3)”; 

2
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PREMESSO 

k) che con Determinazioni del Dirigente della Sezione Competitività n. 168 del 18 marzo 

2026 (B.U.R.P. n. 23 del 23 marzo 2026) e n. 636 del 06/08/2026 (B.U.R.P. n. 64 del 13 

agosto 2026) sono state adottate le modifiche dell’Avviso “STEP” e relativi allegati già 

approvati con Determina n. 477 del 16/07/2025 pubblicata sul BURP n. 61 del 

31/07/2025 e ss.mm.ii. (in seguito denominato AVVISO); 

l) che il proponente ____________________, con istanza di accesso presentata 

telematicamente in data __/__/____ alla quale è stato attribuito il codice pratica n. 

___________, il CUP ________ e protocollo regionale n. ________ del ___/___/____, ha 

proposto, conformemente a quanto previsto dall’AVVISO, un progetto STEP per la 

realizzazione di ______________________; 

m) che il progetto STEP prevede programmi di investimento in capo all’impresa proponente 

___________ XXXXX (e in capo alle imprese aderenti _________, YYYYY e ZZZZZ); 

n) che, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 

aprile 2005, ai sensi della Raccomandazione della Commissione Europea 2003/361/CE 

del 06 maggio 2003, l’impresa proponente XXXXX è una grande/media/piccola 

impresa/start up/impresa innovativa e che, secondo quanto previsto dalla normativa di 

riferimento, l’azienda è in regime di contabilità ordinaria; 

o) che, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 

aprile 2005, ai sensi dell’Allegato I del Regolamento (UE) n.651/2014 e ss.mm.ii., 

l’impresa aderente YYYYY è una grande/media/piccola impresa/start up/impresa 

innovativa e che, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento, l’azienda è in 

regime di contabilità ordinaria; 

p) che, secondo quanto previsto dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 

aprile 2005, ai sensi dell’Allegato I del Regolamento (UE) n.651/2014 e ss.mm.ii., 

l’impresa aderente ZZZZZ è una grande/media/piccola impresa /start up/ impresa 

innovativa e che, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento, l’azienda è in 

regime di contabilità ordinaria; 

q) che, conformemente a quanto previsto dall’art. 12 dell’AVVISO, Puglia Sviluppo S.p.A., in 

qualità di Organismo Intermedio, ha svolto la verifica di ammissibilità formale, 

ammissibilità sostanziale e di valutazione tecnico economica della proposta progettuale 

del soggetto proponente ___________ (e delle imprese aderenti ______________), ed 

3
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ha comunicato alla REGIONE, con nota del ____ prot. n. _______, l’esito positivo di dette 

verifiche, trasmettendo la Relazione Istruttoria; 

r) che, sulla base della Relazione Istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., la Regione 

ha trasmesso telematicamente, con prot. n. ____ del __/___/____, il provvedimento n. 

____ del ___/___/___ di ammissione della proposta dell’impresa XXXXX e delle imprese 

aderenti YYYYY e ZZZZZ, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo, per 

investimenti complessivi di euro ________ con un ammontare finanziario della 

agevolazione massima concessa in via provvisoria pari a euro ________ di cui: 

 € _______________ per l’impresa proponente XXXXX con agevolazione massima 

concessa in via provvisoria pari ad € _____________; 

 € _______________ per l’impresa aderente YYYYY con agevolazione massima 

concessa in via provvisoria pari ad € _____________; 

 € _______________ per l’impresa aderente ZZZZZ con agevolazione massima 

concessa in via provvisoria pari ad € _____________; 

s) che, conformemente a quanto previsto dall’AVVISO e dal provvedimento di cui alla 

lettera precedente, l’impresa proponente XXXXX e le imprese aderenti YYYYY e ZZZZZ 

hanno provveduto all’invio dei progetti definitivi, trasmessi rispettivamente in data 

__/__/____ ed acquisiti agli atti della REGIONE per la realizzazione di piani di 

investimento finalizzati a realizzare ____________________________; 

t) che, conformemente a quanto previsto dall’art. 13 dell’AVVISO, Puglia Sviluppo S.p.A. ha 

svolto la verifica di ammissibilità dei progetti definitivi presentati dall’impresa 

proponente XXXXX e dalle imprese aderenti YYYYY e ZZZZZ, ed ha comunicato alla 

REGIONE, con nota del ____ prot. n. _______, l’esito positivo della verifica di 

ammissibilità, trasmettendo altresì la Relazione Istruttoria (costituente il Capitolato 

Tecnico) per la sua approvazione; 

u) che la REGIONE con proprio provvedimento n. ____ del ___/___/___, (nel seguito 

denominato Provvedimento di approvazione del progetto definitivo), sulla base delle 

risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A., ha approvato i 

progetti definitivi presentati dall’impresa proponente XXXXX per la realizzazione di 

progetti d’investimento presso le unità produttive site a _________ in Via ________ da 

realizzarsi negli anni ___-____, e presentati dalle imprese aderenti YYYYY e ZZZZZ, per la 

realizzazione di progetti d’investimento presso le unità produttive site a _________ in 

4
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Via ________ da realizzarsi negli anni ___-____, per un importo complessivo ammissibile 

di _______ Euro, con un onere a carico della finanza pubblica di _______ Euro e con la 

previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale complessivo 

non inferiore a n. ____ unità lavorative (ULA), come di seguito specificato: 

investimento soggetti 
beneficiari dimensione aziendale localizzazione 

importo 
proposto (€) 

periodo di 
realizzazione 

incremento 
occupazionale 

(ULA) 

Ricerca & Sviluppo XXXXX Grande/PMI 
start up /impresa innovativa      

Investimenti produttivi XXXXX Grande/PMI 
start up /impresa innovativa     

Interventi formativi XXXXX Grande/PMI 
start up /impresa innovativa     

Servizi ausiliari e 
consulenze XXXXX PMI 

start up /impresa innovativa     

Ricerca & Sviluppo YYYYY 1/n Grande/PMI     
Investimenti produttivi YYYYY 1/n start up /impresa innovativa     
Interventi formativi YYYYY 1/n Grande/PMI     
Servizi ausiliari e 
consulenze YYYYY 1/n start up /impresa innovativa     

Totale       

 

v) che con atto dirigenziale della Sezione Competitività n. ….. del .../…/…. (BURP n. …. del 

…./…./……) è stato approvato lo schema di Disciplinare da stipulare con l’impresa 

beneficiaria; 

w) che con l’atto Dirigenziale n. ______ del _______ citato alla lettera u), sono state 

confermate/rideterminate le agevolazioni concesse in via provvisoria ai Soggetti 

Beneficiari e di cui al presente Disciplinare ed è stato individuato il termine entro il quale 

procedere alla stipula del presente Disciplinare, subordinandola alla sottoscrizione dello 

stesso; 

x) che la normativa e gli atti amministrativi di riferimento per la realizzazione dei progetti 

d’investimento previsti dal presente Disciplinare e per l’erogazione delle relative 

agevolazioni, sono rappresentati da: 

 l’AVVISO di cui alla lettera k) delle premesse e la normativa in esso richiamata; 

 il PR Puglia FESR +FSE 2021-2027 (CCI 2021IT16FFPR002), approvato con Decisione 

C(2022) 8461 del 17 novembre 2022 dei competenti Servizi della Commissione 

Europea, quale strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali per il periodo compreso tra il 01/01/2021 e il 31/12/2029; 

5
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 la D.G.R. N. 1812 del 07/12/2022 di Presa d’atto Decisione di Esecuzione 

C(2022)8461 del 17/11/2022 e primi adempimenti; 

 la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2025) 1848 del 20.03.2025 

recante modifica della decisione di esecuzione C(2022) 8461; 

 i Criteri di Selezione del PR Puglia 2021-2027 approvati dal Comitato di Sorveglianza 

nella riunione di insediamento del 9 marzo 2023 e la D.G.R. n. 603 del 03.05.2023 e 

ss.mm.ii.; 

 la Deliberazione n. 34 del 29.01.2025 con cui la Giunta Regionale ha preso atto delle 

modifiche alla metodologia e ai criteri di selezione delle operazioni approvate dal 

Comitato di Sorveglianza nel corso della riunione del 6 dicembre 2024 a seguito 

dell’adesione della Regione Puglia alla piattaforma per le tecnologie strategiche per 

l'Europa (STEP) di cui al Regolamento (UE) 2024/795; 

 il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la 

razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la 

procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

 l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante 

disposizioni in materia di programmazione negoziata; 

 la Carta degli Aiuti - Aiuto di Stato SA.100380 (2021/N) Italia Carta degli aiuti a 

finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 2022-31 dicembre 2027) approvato il 

02.12.2021 C(2021) 8655 final e ss.mm.ii.; 

 la Comunicazione della Commissione europea C/2024/3209, del 13 maggio 2024, 

concernente “Nota di orientamento relativa a talune disposizioni del regolamento 

(UE) 2024/795 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per 

l’Europa (STEP)”, nonché la Comunicazione della Commissione (C/2024/3516) che 

integra gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale per quanto 

riguarda la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP), 

prevedendo che, per gli investimenti contemplati dal regolamento di disciplina della 

Piattaforma, Regolamento (UE)2024/795, l’intensità massima di aiuto nella zona 

interessata può essere aumentata fino a 10 punti percentuali nelle “zone a”; 

 la Comunicazione C/2024/3209 della Commissione (C/2025/6798) del 23.12.2025 

“Seconda nota di orientamento sulla piattaforma per le tecnologie strategiche per 
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l'Europa (STEP)”, che chiarisce alcuni elementi del regolamento (UE) 2024/795 ed 

offre orientamenti pratici su talune disposizioni del regolamento (UE) 2024/795 

(regolamento STEP) al fine di agevolarne l'attuazione, tenendo conto degli 

insegnamenti tratti dall'attuazione sul campo e delle modifiche introdotte nel 

regolamento STEP dal regolamento (UE) 2025/2653 (regolamento mini- omnibus 

sulla difesa); 

 la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato alle imprese di cui agli artt. 107 e 

108 del trattato CE, ed in particolare il Regolamento (CE) n. 994/1998 del Consiglio 

del 7 maggio 1998, il Regolamento (CE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 della 

Commissione (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 187 del 

26/06/2014) e ss.mm.ii.; 

 la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di 

aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 

 tutte le successive modificazioni ed integrazioni delle norme sopradette; 

y) che, trattandosi di impresa di grande/media/piccola dimensione per il tramite di 

partecipazione di controllo, è stata acquisita dichiarazione dell’impresa controllante di 

impegno al mantenimento della partecipazione di controllo fino alla completa 

erogazione delle agevolazioni connesse al programma di investimenti/ipotesi non 

ricorrente; 

z) che, in conformità con quanto previsto dall’AVVISO, è stata acquisita l’attestazione 

relativa all’impegno ad apportare mezzi propri/ipotesi non ricorrente;  

aa) che, in conformità con quanto previsto dall’AVVISO, è stata acquisita la delibera del 

Soggetto finanziatore relativa alla copertura finanziaria del programma d’investimenti; 

bb) che, in conformità con quanto previsto dall’AVVISO, è stata acquisita la documentazione 

comprovante l’ottenimento dei pareri, autorizzazioni e concessioni necessari alla 

realizzazione dell’iniziativa; 

cc) che è stata acquisita/richiesta la certificazione antimafia del Soggetto Beneficiario (e 

delle imprese beneficiarie aderenti); 

dd) che costituiscono il quadro della normativa comunitaria di riferimento anche i seguenti 

regolamenti: 

7
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 Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta e ss.mm.ii.; 

 Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione e 

ss.mm.ii.; 

tutto quanto premesso, visto e richiamato, con il presente Disciplinare si conviene e si 

stipula quanto segue: 

ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

1.1  Disciplina applicabile  

La regolamentazione dei rapporti tra i contraenti del presente Disciplinare, nonché le 

modalità ed i criteri per il calcolo e la concessione delle agevolazioni, l’ammissibilità delle 

spese degli investimenti sono disciplinati dal Regolamento Regionale dei Regimi di Aiuto 

compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e ss.mm.ii. e dall’AVVISO. 

1.2  Efficacia e condizioni di validità del Disciplinare 

Il Soggetto Beneficiario (e le imprese beneficiarie aderenti) prende/prendono atto, e 

conferma/confermano, che l’efficacia e la validità del presente Disciplinare e di tutti gli atti 

preordinati e conseguenti il provvedimento di approvazione del progetto definitivo sono 

subordinati al ricevimento, da parte della REGIONE, della certificazione antimafia del/dei 

Soggetto/i stesso/i. 

1.3  Disposizioni legislative, premesse e allegati 

Le premesse ed il Progetto Definitivo, approvato con Determina Dirigenziale n. ______ del 

_______, devono ritenersi interamente richiamati dal presente Disciplinare che il Soggetto 

Beneficiario e le imprese aderenti dichiarano di accettare specificatamente e integralmente 

e di obbligarsi a rispettare. 

ARTICOLO 2 – PROGRAMMI DI INVESTIMENTO  

2.1 Programmi di investimento 

8
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Il Soggetto Beneficiario (e le imprese aderenti) si obbliga/obbligano a realizzare, 

conformemente a quanto previsto dal progetto definitivo e dal Capitolato Tecnico, 

approvato con Determina Dirigenziale n. ______ del _______, e dal presente Disciplinare, il 

programma di investimento per un importo totale pari ad euro ___________, al netto 

dell’IVA, secondo l’articolazione indicata nella seguente Tabella 1. 

Tabella 1: Dettaglio dei programmi di investimento (Importi espressi in euro) 

 

2.1.1 Requisiti del programma di investimento 

Ciascun Soggetto Beneficiario ha dichiarato e/o comprovato con idonei titoli, acquisiti agli 

atti della REGIONE, ai sensi di quanto previsto dall’AVVISO e dalla relativa normativa di 

riferimento: 

 di essere regolarmente costituito ed iscritto nel Registro delle Imprese e di essere nel 

pieno e libero esercizio dei propri diritti e non trovarsi in stato di liquidazione 

giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con 

continuità aziendale in forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato adottato il 

decreto di omologazione previsto dall’art. 112 e ss. del Codice della crisi d'impresa e 

dell'insolvenza), ed ogni altra procedura concorsuale prevista dal Decreto legislativo 

14/2019, così come modificato ai sensi del D.lgs. 83/2022, né avere in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; 

 di avere la piena disponibilità degli immobili nell’ambito dei quali viene realizzato il 

programma di investimento, corrispondenti ai vigenti specifici vincoli edilizi, 

urbanistici e di destinazione d’uso, per un periodo non inferiore a quello previsto 

dalla normativa di riferimento; 

SOGGETTI 
BENEFICIARI 

TIPOLOGIA 
PROGRAMMA 
(specificare la 

tipologia di 
programma) 

UBICAZIONE ATTIVITA’ 

TECNOLOGIE 
CRITICHE 

(specificare la 
tipologia) 

AMMONTARE 
INVESTIMENTO 

(€) 
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 di non essere stato destinatario, nei tre anni precedenti alla data di presentazione 

della domanda di agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche 

ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese; 

 di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 

depositato in un conto bloccato, gli aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla 

Commissione Europea; 

 di non dover restituire/aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata 

disposta dall’Organismo competente la restituzione; 

 di non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita 

dall’art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e 

dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione delle imprese in difficoltà; 

 di non aver effettuato una delocalizzazione ai sensi dell’articolo 6 comma 2 

dell’AVVISO; 

 di non essere destinatario di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da 

agevolazione, finanziamenti, contributi o sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, 

lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 

di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 

300) e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione); 

 di non essere impresa i cui legali rappresentanti o amministratori, alla data di 

presentazione della domanda, siano stati condannati, con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati 

che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla 

partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di 

presentazione della domanda; 

 di aver stipulato un contratto assicurativo a copertura dei danni ai beni aziendali 

direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul 
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territorio nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 

213, e secondo le modalità previste dal Decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze e del Ministro delle imprese e del Made in Italy 30 gennaio 2025, n. 18, dal 

Decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy del 18 giugno 2025 nonché 

dalla normativa tempo per tempo applicabile in materia. 

2.2 ARTICOLAZIONE TEMPORALE DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 

2.2.1 Data di avvio del programma di investimento 

La data di avvio del programma, conformemente a quanto stabilito dall’art. 16 dell’AVVISO e 

dall’articolo 3 dell’Allegato 2 all’AVVISO, deve essere successiva alla data di presentazione 

dell’istanza di accesso di cui alla precedente lettera l) delle premesse.  

2.2.2 Data di ultimazione del programma di investimento 

Per la data di ultimazione, intesa come data dell’ultimo titolo di spesa dichiarato 

ammissibile, ciascun Soggetto Beneficiario si obbliga ad ultimare gli investimenti previsti dal 

progetto definitivo entro e non oltre il __/__/___, termine fissato dal progetto definitivo 

ammesso, salvo quanto previsto al successivo punto 6.3 dell’articolo 6. Ciascun Soggetto 

Beneficiario si obbliga, altresì, a trasmettere alla REGIONE, entro i trenta giorni successivi 

all’ultimazione del proprio programma di investimento, una specifica dichiarazione del legale 

rappresentante, resa nelle forme previste dall’articolo 47, comma 1 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445, attestante la data di ultimazione e la data di entrata a regime del programma 

di investimenti. 

2.2.3. Data di entrata in funzione e a regime del programma di investimento 

La data di entrata a regime, qualora non intervenuta prima, si intende convenzionalmente 

raggiunta, ai fini delle verifiche a consuntivo, dodici mesi dopo la data di ultimazione di 

ciascun programma di investimento. Per “esercizio a regime” si intende il primo esercizio 

sociale intero immediatamente successivo alla data di entrata a regime. 

2.3 Entità dei mezzi finanziari apportati 

I Soggetti Beneficiari, ciascuno per la parte di rispettiva competenza, si obbligano, ai fini 

della copertura finanziaria del programma, ad apportare mezzi finanziari rappresentati da 
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finanziamenti a medio lungo termine (m/l) o da risorse proprie entro i termini e per un 

importo sufficiente a garantire la completa copertura dell’investimento agevolato. 

Con riferimento al programma di Investimento Produttivo, i Soggetti Beneficiari, ciascuno 

per la parte di rispettiva competenza, si obbligano, ai fini della relativa copertura finanziaria, 

ad apportare mezzi finanziari, come sopra rappresentati, esenti da qualunque elemento di 

aiuto pubblico, in misura non inferiore al 25% dei costi ammissibili ai sensi dell’art. 10, 

comma 8 dell’AVVISO. 

La seguente tabella riepiloga la copertura finanziaria prevista da progetto definitivo: 

Tabella 2  

Soggetti Beneficiari Mezzi finanziari (€) 
………….. (apporto di mezzi propri)  
………….. (finanziamenti a m/l termine)  
  
  
  
Totale  

ARTICOLO 3 – INCREMENTO OCCUPAZIONALE GENERATO DAL PROGRAMMA DI 

INVESTIMENTO  

3.1 Incremento occupazionale 

I Soggetti Beneficiari si obbligano a realizzare nell'esercizio a regime, in seguito 

all’ultimazione del programma di investimento e così come indicato nel provvedimento di 

approvazione del progetto definitivo, un incremento occupazionale complessivo non 

inferiore a n. ___ unità lavorative annue (U.L.A.), come riportato nella seguente tabella: 

Tabella 3: Incremento occupazionale previsto a regime (espresso in U.L.A.) 

Soggetto Beneficiario Occupazione preesistente 
dichiarata 

Occupazione prevista a 
regime 

Incremento occupazionale (U.L.A.) 

    
    
    

 

Il dato di partenza, preso in considerazione, è quello relativo al numero di dipendenti (in 

termini di ULA, secondo il Decreto MAP del 18/04/2005 e ss.mm.ii.) nei dodici mesi 

precedenti quello della presentazione della istanza di accesso riferito all’organico aziendale 

presente nel territorio della Regione Puglia. 
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Oltre al mantenimento del livello ULA di partenza riferito all’organico aziendale presente 

nella Regione Puglia, l’incremento, nell’unità oggetto di agevolazione, sarà il risultato della 

differenza tra il valore medio mensile dei dipendenti del Soggetto Beneficiario, rilevato 

nell’esercizio a regime, e quello medio mensile rilevato nei 12 mesi precedenti quello di 

presentazione della domanda di accesso. 

Tale incremento non potrà essere costituito da trasferimenti di personale occupato in unità 

locali ubicate nello SEE anche con riferimento ad altre imprese in rapporto di controllo o 

collegamento con l’impresa proponente ai sensi dell'art. 2359 del codice civile. 

È prevista la revoca totale delle agevolazioni nel caso in cui i Soggetti Beneficiari non 

rispettino l’obbligo del mantenimento e dell’incremento occupazionale per l’esercizio a 

regime e per n. 3 esercizi solari successivi all’esercizio a regime nonché ad applicare ed 

osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, tutte le vigenti norme sul lavoro ed i 

contratti collettivi di lavoro, nazionali, provinciali, aziendali e di categoria. 

ARTICOLO 4 – AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI ED IMPUTAZIONE FINANZIARIA 

4.1 Ammontare delle agevolazioni complessive calcolato in via provvisoria 

Sulla base degli esiti istruttori del progetto definitivo presentato da ciascun Soggetto 

Beneficiario, e tenuto conto di quanto previsto dal provvedimento di approvazione del 

progetto definitivo e delle successive determinazioni sono concesse in via provvisoria le 

seguenti agevolazioni: 

Tabella 4: Articolazione dell’ammontare delle agevolazioni concesse in via provvisoria per 

gli investimenti in attivi materiali e acquisizione di servizi (Importi espressi in euro) 
Soggetto Beneficiario Tipologie di spese AGEVOLAZIONE 
 Ricerca Industriale & Sviluppo Sperimentale  
 Investimenti Produttivi  
 Formazione  
 Servizi ausiliari e consulenze  
Totale   

A consuntivo non potranno essere concesse maggiori agevolazioni rispetto a quelle stabilite 

in sede di concessione provvisoria, come indicate nella precedente Tabella 4. 

4.2 Cumulo delle agevolazioni 
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Gli aiuti con costi ammissibili ai sensi del Regolamento generale di esenzione (UE) n. 

651/2014 e ss.mm.ii. possono essere cumulati in coerenza con quanto disposto 

dall’articolo 8 “Cumulo” del GBER e dall’articolo 17 dell’AVVISO: 

a) con altri aiuti di Stato, purché le agevolazioni riguardino costi ammissibili 

individuabili diversi da quelli inclusi nel programma oggetto di agevolazioni;  

b) con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili — in tutto o in parte 

coincidenti — unicamente se tale cumulo non porta al superamento dell'intensità di 

aiuto o dell'importo di aiuto più elevati applicabili all'aiuto in questione. 

4.3 Imputazione finanziaria delle agevolazioni 

Le risorse finanziarie di cui alla Determina Dirigenziale di concessione provvisoria n. _____ 

del _________, come previste al precedente punto 4.1, sono rese disponibili, di norma, 

secondo lo stato di avanzamento della spesa sostenuta (SAL) e su presentazione di idonea 

documentazione di cui all’art. 5. 

Il raggiungimento della spesa minima prevista necessaria per l’erogazione della 

corrispondente prima quota di contributo a SAL è del 50%. 

 

ARTICOLO 5 – EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

5.1 Modalità di erogazione delle agevolazioni  

Le agevolazioni concesse vengono rese disponibili dalla REGIONE, di norma, secondo lo stato 

di avanzamento di spesa presentato indicato al precedente punto 4.3. 

Nel caso di richiesta di erogazione della seconda quota per SAL, il contributo è reso 

disponibile in due rate, pari al 50% ciascuna. 

La REGIONE erogherà tali quote in favore dei singoli Soggetti Beneficiari, senza alcuna 

maggiorazione a carico della finanza pubblica per interessi a qualsiasi titolo e/o natura 

derivanti, presso il conto corrente bancario indicato da ciascun Soggetto Beneficiario, 

quando risulterà verificata la sussistenza delle condizioni previste dalla normativa e dal 

presente Disciplinare per l’erogazione delle agevolazioni e previa disponibilità di vigente 

certificazione antimafia. 

E’ consentito che il Soggetto Beneficiario titolare delle agevolazioni possa rilasciare regolare 

procura speciale all’incasso o effettuare cessioni di credito in relazione alle agevolazioni 

medesime. A tal fine le cessioni del credito e le procure speciali devono essere notificate alla 
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REGIONE per la conseguente presa d’atto; in attesa della citata presa d’atto e della 

certificazione antimafia, l’erogazione delle agevolazioni resta sospesa. 

5.1.1 Obblighi a carico del Soggetto Beneficiario  

Sono a carico dei singoli Soggetti Beneficiari i seguenti obblighi che dovranno essere 

dichiarati in occasione di ciascuna richiesta di erogazione: 

a. sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in particolare 

quelle in materia fiscale; 

b. sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, ad 

esempio, quelle riguardanti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, quelli in 

materia di contratti di lavoro e di sicurezza dei luoghi di lavoro, d’impatto ambientale, di 

pari opportunità e di inclusione delle categorie sociali disabili; 

c. la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i 

termini di ammissibilità previsti dall’AVVISO; 

d. non sono state ottenute riduzioni e/o deduzioni I.V.A. sulle spese sostenute (ovvero sono 

state ottenute, su quali spese e in quale misura); 

e. non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri 

soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari (ovvero sono 

stati ottenuti o richiesti, quali e in quale misura); 

f. (solo per la certificazione di spesa finale) il completamento delle attività progettuali è 

avvenuto nel rispetto degli obiettivi di progetto prefissati; 

g. di non aver ottenuto, dopo la presentazione della domanda di accesso o, in caso 

contrario, di aver restituito e comunque di rinunciare ad ottenere, per i beni oggetto del 

programma agevolato, agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme – 

inquadrabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato di Roma – 

disposte da leggi nazionali statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o 

istituzioni pubbliche; 

h. di rispettare l’obbligo del mantenimento e dell’incremento occupazionale per l’esercizio 

a regime e per n. 3 esercizi solari successivi all’esercizio a regime, come definito al punto 

3.1 dell’art. 3 del presente Disciplinare; 

15



52632                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 24-9-2026

16

i. di non distrarre i beni agevolati dalle proprie immobilizzazioni e dall’uso previsto prima di 

cinque anni dalla data di completamento dell’investimento per le grandi imprese e tre 

anni per le PMI; 

j. di osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti i contratti di lavoro e le normative 

sulla salvaguardia del lavoro e dell’ambiente; 

k. di ultimare il programma di investimenti entro i termini previsti dal Disciplinare; 

l. di comunicare tempestivamente, e comunque entro i termini prescritti, la data di 

ultimazione del programma di investimenti nonché la data di entrata a regime; 

m. di osservare le specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento 

comunitario; 

n. di rispettare i Regolamenti UE in materia di azioni informative e pubblicitarie, in 

particolare i Soggetti Beneficiari sono tenuti a seguire le istruzioni sulle modalità di 

allestimento del materiale informativo e pubblicitario ai sensi dell’ALLEGATO IX del RDC 

1060/2021 Comunicazione e visibilità – articoli 47, 49 e 50 ed a realizzare targhe, 

targhette in materiale metallico leggero o plastica di dimensioni adeguate da collocare 

sui beni oggetto di investimento, contenenti “Logo dell’Unione Europea”, del “Governo 

Italiano” e della “Regione Puglia” con l’indicazione del Fondo che cofinanzia l’intervento; 

sarà altresì necessario inserire il CUP assegnato al progetto, con la dicitura “Operazione 

cofinanziata con il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale Puglia PR Puglia 2021 – 2027” e 

seguire le indicazioni riportate al seguente link: https://pr2127.regione.puglia.it/obblighi-

di-comunicazione-per-i-beneficiari. Tutti gli adempimenti relativi alle azioni di 

comunicazione sono soggetti a verifica durante i controlli della spesa; 

o. di adottare e mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative agli interventi, ferme restando le norme 

contabili nazionali; 

p. di non modificare, nel corso di realizzazione del programma di investimenti agevolato, 

l’attività economica alla quale sono destinati gli investimenti del programma stesso con 

conseguente inquadramento in un settore STEP (art. 5 comma 1 dell’Avviso STEP) diverso 

da quello del progetto definitivo approvato (successivo punto 6.7); 

q. di restituire le somme ottenute a seguito della concessione e non dovute secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; 

r. di inviare le dichiarazioni previste al successivo punto 7.2; 
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s. di rispettare la clausola sociale (ai sensi del Regolamento Regionale n. 31 del 27 

novembre 2009 “L.R. n. 28/2006 – Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia – n. 191 del 30.11.2009), 

come di seguito specificato: 

“È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 

integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di 

appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati 

stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di 

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve 

aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e 

sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno solare o legale, al quale il 

beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del 

concedente allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola 

sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto 

della legislazione sul lavoro o che siano impegnate a svolgere tale attività per conto 

della regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai 

quali non è stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori 

dipendenti dal datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato 

l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale 

riguardi un numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di 

lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di 

recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
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In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro 

sarà anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 

anno dal momento dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 

superiore all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato 

accertato l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento 

di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal 

momento in cui è stato accertato l’inadempimento. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le erogazioni siano 

ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere sull’erogazione 

ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece 

complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già 

provveduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa 

restituzione nei termini fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la 

procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non 

provveda all’esatta e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di 

detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme 

saranno maggiorate degli interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei 

prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati”. 

Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti, al 

momento dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento 

di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola 

sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28; 

t. a non delocalizzare essa stessa, o per il tramite di altra impresa con la quale vi sia 

rapporto di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 del codice civile ed ai sensi 

dell’articolo 2, punto 61 bis, del regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., l’attività 

oggetto di agevolazione o una sua parte in un territorio diverso dall’Unione Europea e 

dallo Spazio Economico Europeo nei cinque anni successivi alla data di completamento 

dell’investimento per le Grandi imprese e nei tre anni successivi per le PMI. Per data di 
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completamento dell’investimento si intende la data relativa all’ultimo titolo di spesa 

ammissibile; 

u. altri eventuali obblighi e/o prescrizioni. 

5.2 Erogazione a titolo di anticipazione delle agevolazioni 

5.2.1 Richiesta di erogazione della prima quota delle agevolazioni a titolo di anticipazione 

I singoli Soggetti Beneficiari possono richiedere, separatamente ciascuno per la parte di 

propria competenza, alla REGIONE l'erogazione della prima quota a titolo di anticipazione 

delle agevolazioni, pari ad un importo non superiore al 40% dell’agevolazione massima 

concedibile, trasmettendo specifica richiesta, redatta secondo la modulistica fornita 

dall’Amministrazione Regionale ed accompagnata da fidejussione bancaria o polizza 

assicurativa, previo rilascio da parte della REGIONE di preventivo parere favorevole di 

gradimento del soggetto garante. 

La fidejussione bancaria o polizza assicurativa, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a 

prima richiesta, rilasciata a favore della REGIONE, per un importo pari alle somme da 

erogare maggiorate delle clausole di rivalutazione, dovrà riportare gli estremi del presente 

Disciplinare e dovrà essere redatta utilizzando lo schema fornito dall’Amministrazione 

Regionale. 

Le suddette garanzie possono essere prestate dalle Banche e dagli istituti di credito iscritti 

all’albo delle banche presso la Banca d’Italia; dalle società di assicurazioni iscritte all’elenco 

delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’IVASS; dalle società 

finanziarie iscritte all’albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo n. 385/1993 presso la 

Banca d’Italia e ss.mm.ii.. 

Ai sensi dell’Articolo 91 del RdC comma 4. lettera c) “tali anticipi sono coperti dalle spese 

sostenute dai beneficiari nell’attuazione dell’operazione e sono giustificati da fatture 

quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente presentati al più tardi 

entro tre anni dall’anno in cui è stato versato l’anticipo”; pertanto, entro il predetto termine, 

il Soggetto Beneficiario dovrà procedere alla dimostrazione del relativo Stato di 

Avanzamento, pena la restituzione delle somme percepite a titolo di anticipazione. 

5.2.2 Erogazione a titolo di anticipazione della prima quota del contributo  

Puglia Sviluppo S.p.A., accertata la vigenza dei singoli Soggetti Beneficiari, verifica la 

conformità delle singole richieste di erogazione della prima quota del contributo alle 
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condizioni previste dalla normativa e dal presente Disciplinare e richiede alla REGIONE 

(previa disponibilità di vigente certificazione antimafia, DURC e di altra documentazione 

eventualmente prevista, ivi compreso il rilascio da parte della REGIONE di preventivo parere 

favorevole di gradimento del soggetto garante) di disporre l’erogazione della prima rata del 

contributo a titolo di anticipazione in favore dei singoli Soggetti Beneficiari. 

5.2.3 Richiesta di erogazione della seconda rata delle agevolazioni a titolo di anticipazione 

I singoli Soggetti Beneficiari possono richiedere, separatamente ciascuno per la parte di 

propria competenza, alla REGIONE l'erogazione della seconda rata a titolo di anticipazione 

delle agevolazioni, pari ad un importo non superiore al 40% dell’agevolazione massima 

concedibile. 

Nel caso in cui la richiesta venga avanzata successivamente all’erogazione della prima quota 

a titolo di SAL, di cui al successivo paragrafo 5.3, il soggetto beneficiario deve presentare 

specifica richiesta, redatta secondo la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale ed 

accompagnata da fidejussione bancaria o polizza assicurativa. La fidejussione bancaria o 

polizza assicurativa, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, rilasciata a 

favore della REGIONE, per un importo pari alle somme da erogare maggiorate delle clausole 

di rivalutazione, dovrà riportare gli estremi del presente Disciplinare e dovrà essere redatta 

utilizzando lo schema fornito dall’Amministrazione Regionale. 

Le suddette garanzie possono essere prestate dalle Banche e dagli istituti di credito iscritti 

all’albo delle banche presso la Banca d’Italia; dalle società di assicurazioni iscritte all’elenco 

delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’IVASS; dalle società 

finanziarie iscritte all’albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo n. 385/1993 presso la 

Banca d’Italia e ss.mm.ii.. 

Nel caso in cui la richiesta venga avanzata successivamente all’erogazione della prima quota 

a titolo di anticipazione, di cui al precedente punto 5.2.2, il soggetto beneficiario dovrà 

preliminarmente dimostrare il raggiungimento della spesa pari almeno al 40% degli 

investimenti per i quali ha ricevuto l'anticipazione; il soggetto beneficiario può quindi 

richiedere un ulteriore 40% di contributo a titolo di anticipazione, garantito da polizza 

fideiussoria; in tal caso il soggetto beneficiario dovrà dimostrare a SAL finale la spesa 

sostenuta fino al 60% per ricevere il contributo fino al 20% a saldo delle agevolazioni 

concesse. 
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Nel caso in cui il soggetto beneficiario che ha ricevuto la prima quota di anticipazione 

rendiconti uno Stato di Avanzamento Lavori maggiore del 50% delle spese ammesse (al fine 

di dimostrare la spesa sostenuta coperta dall'anticipazione), potrà ricevere l'ulteriore 

contributo per le spese dimostrate attraverso il SAL e contestualmente richiedere la seconda 

quota di anticipazione, garantita da polizza fideiussoria, per la percentuale residuale fino al 

raggiungimento del 90% di contributo ammesso per ciascun programma agevolato. A 

presentazione dello Stato di Avanzamento Lavori finale, il soggetto beneficiario riceverà il 

10% di contributo, a saldo delle agevolazioni concesse. 

Tale dimostrazione avviene con le stesse modalità previste, ai fini dell’erogazione della prima 

rata del contributo a titolo di SAL, dal successivo paragrafo 5.3. 

Ai sensi dell’Articolo 91 del RdC comma 4. lettera c) “tali anticipi sono coperti dalle spese 

sostenute dai beneficiari nell’attuazione dell’operazione e sono giustificati da fatture 

quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente presentati al più tardi 

entro tre anni dall’anno in cui è stato versato l’anticipo”; pertanto, entro il predetto termine, 

il Soggetto Beneficiario dovrà procedere alla dimostrazione del relativo Stato di 

Avanzamento, pena la restituzione delle somme percepite a titolo di anticipazione. 

5.2.4 Erogazione a titolo di anticipazione della seconda rata del contributo  

Puglia Sviluppo S.p.A., accertata la vigenza dei singoli Soggetti Beneficiari, verifica la 

conformità delle singole richieste di erogazione della seconda rata del contributo alle 

condizioni previste dalla normativa e dal presente Disciplinare e richiede alla Regione, previa 

disponibilità di vigente certificazione antimafia e di altra documentazione eventualmente 

prevista, di disporre l’erogazione della seconda rata del contributo a titolo di anticipazione in 

favore dei singoli Soggetti Beneficiari. 

5.2.5 Erogazione del 10% - 20% finale del contributo 

Nei casi in cui si sia provveduto all’erogazione dell’80% del contributo, ai fini dell’erogazione 

del 20% finale nei confronti dei singoli Soggetti Beneficiari, si procederà con le stesse 

modalità previste ai fini dell’erogazione della seconda ed ultima quota del contributo a SAL, 

dal successivo paragrafo 5.4. 

Nei casi in cui si sia provveduto all’erogazione del 90% del contributo, ai fini dell’erogazione 

del 10% finale nei confronti dei singoli Soggetti Beneficiari, si procederà con le stesse 
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modalità previste ai fini dell’erogazione della seconda ed ultima quota del contributo a SAL, 

dal successivo paragrafo 5.4. 

5.3 Erogazione delle quote per stato di avanzamento degli investimenti 

5.3.1 Richiesta di erogazione della prima quota delle agevolazioni per stato di 

avanzamento 

I singoli Soggetti Beneficiari si obbligano, separatamente ciascuno per la parte di propria 

competenza, a trasmettere alla REGIONE, al raggiungimento della spesa prevista necessaria 

per l’erogazione della prima quota di contributo a SAL, la richiesta di erogazione secondo la 

modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale, attestazione di vigenza, nonché tutta la 

documentazione di spesa e le certificazioni/documentazioni indicate nell’apposita 

modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale, ivi compresa quella utile per 

l’attestazione del proporzionale versamento dei mezzi finanziari da apportare, 

conformemente a quanto previsto dal punto 2.3 del precedente art. 2 del presente 

Disciplinare.  

La documentazione di spesa dei singoli programmi agevolati deve essere prodotta secondo 

le indicazioni e la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale. 

La documentazione di spesa degli investimenti deve essere prodotta secondo le indicazioni e 

la modulistica fornita dall’Amministrazione Regionale e secondo quanto previsto agli articoli 

8 e 9 dell’Allegato 2 all’AVVISO. 

5.3.2 Valutazione sull’effettivo raggiungimento dello stato di avanzamento 

Il Soggetto Beneficiario trasmette la richiesta di erogazione della prima quota di 

agevolazione a SAL, unitamente alle previste dichiarazioni e documentazioni di spesa sugli 

stati di avanzamento del programma di investimenti di cui al precedente punto 5.3.1. Puglia 

Sviluppo S.p.A. provvede a verificarne la completezza e regolarità in relazione all’effettivo 

raggiungimento dello stato di avanzamento. Tale verifica riguarderà anche la vigenza del 

Soggetto Beneficiario e l’insussistenza di procedure concorsuali o di amministrazione 

controllata.  

Effettuata la suddetta verifica, acquisita l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria, si 

provvede ad attivare la procedura di verifica in corso d’opera sulla realizzazione del 

programma di investimenti, di cui al successivo punto 5.3.3. 
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5.3.3 Verifica in corso d’opera sulla realizzazione dei programmi di investimento 

Le verifiche sulla realizzazione dei programmi di investimento previsto dal presente 

Disciplinare saranno effettuate da un apposito Gruppo di Verifica del primo SAL, che 

procederà ad una verifica presso l’unità operativa oggetto del programma di investimenti da 

agevolare. 

5.3.4 Erogazione delle agevolazioni a SAL 

La REGIONE, ricevuto il positivo verbale del Gruppo di Verifica di cui al precedente punto 

5.3.3 disporrà, previa disponibilità di visura che attesta la vigenza, vigente certificazione 

antimafia, DURC e di altra documentazione eventualmente prevista, l’erogazione della rata 

delle agevolazioni. 

5.4 Erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni a SAL 

5.4.1 Richiesta di erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni a SAL 

I singoli Soggetti Beneficiari si obbligano, separatamente ciascuno per la parte di propria 

competenza, a trasmettere alla REGIONE, entro due mesi dalla data di ultimazione del 

proprio programma d’investimento, apposita richiesta redatta secondo la modulistica fornita 

dall’Amministrazione Regionale, attestazione di vigenza, nonché la documentazione finale di 

spesa e le certificazioni/documentazioni predisposte secondo la modulistica fornita 

dall’Amministrazione Regionale. 

Come previsto dall'art. 15 comma 3 dell'AVVISO "il beneficiario è tenuto ad illustrare, con 

relazione allegata alla dichiarazione di completamento dell’investimento, i risultati ottenuti 

nell’ambito del progetto realizzato e le motivazioni di eventuali scostamenti rispetto a 

quanto prospettato in sede di proposta progettuale approvata. Tale relazione e la predetta 

dichiarazione di completamento dell’investimento dovranno essere compilate per 

l’inserimento nella piattaforma telematica utilizzando l’apposito format, unitamente al 

questionario ex post". 

5.4.2 Valutazione della documentazione finale di spesa e relazione sullo stato finale dei 

programmi di investimento 

Il Soggetto Beneficiario trasmette la richiesta di erogazione dell’ultima quota di 

agevolazione a SAL e la documentazione di cui al precedente punto 5.4.1. 
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Puglia Sviluppo S.p.A. provvede a verificare la completezza e la regolarità rispetto al 

programma agevolato della documentazione esibita da ogni singolo Soggetto Beneficiario e 

la corrispondenza tra la percentuale dello stato di avanzamento dichiarata e quella 

necessaria per l’erogazione. 

Effettuata la suddetta verifica, acquisita l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria, 

Puglia Sviluppo S.p.A. provvede ad attivare la procedura di accertamento finale sulla 

realizzazione di ciascun programma di investimento, di cui al successivo punto 5.4.3. 

5.4.3 Accertamento finale sulla realizzazione dei programmi di investimento  

Le verifiche sulla completa realizzazione del programma di investimento previsto dal 

presente Disciplinare saranno effettuate da un’apposita Commissione di Controllo, 

nominata da Puglia Sviluppo S.p.A. in qualità di organismo intermedio di cui al punto h) delle 

premesse. 

La Commissione, entro sessanta giorni dal ricevimento della documentazione di spesa e della 

relazione sullo stato d’avanzamento, provvede alla relativa verifica ed alla presentazione a 

Puglia Sviluppo S.p.A. del verbale; trascorso tale termine, in assenza di giustificato motivo, 

Puglia Sviluppo S.p.A. procederà alla revoca dell’incarico. La Commissione, acquisita 

l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria, dovrà verificare, con accessi diretti presso 

l’unità locale del Soggetto Beneficiario, la realizzazione tecnica e contabile degli investimenti 

agevolati in conformità al progetto definitivo e alle prescrizioni del presente Disciplinare, 

verificando tra l’altro: 

a) l’ammontare, per ciascun anno di investimento, l’ammissibilità, congruità e pertinenza 

delle spese sostenute e pagate a saldo in relazione agli interventi effettuati distinte per 

capitoli di spesa, ed il relativo importo.  

b) che i beni relativi alla richiesta di erogazione siano fisicamente individuabili e presenti 

presso l’unità produttiva interessata dal programma di investimento alla data della 

richiesta; 

c) la funzionalità degli impianti realizzati, la produzione effettiva rispetto alla capacità 

produttiva e la possibilità del raggiungimento del regime; 

d) il proporzionale prescritto versamento dei mezzi finanziari da apportare; 
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e) le eventuali riduzioni o scostamenti del programma di investimento agevolato e le 

motivazioni e le ripercussioni degli scostamenti sulla possibilità della realizzazione 

organica e funzionale degli interventi; 

f) la rispondenza del programma di investimenti realizzato con la normativa STEP 

(tecnologie critiche, catena del valore, fabbricazione di tecnologie critiche, riduzione del 

gap tecnologico dell’Unione Europea). 

Per gli investimenti in Ricerca, Sviluppo la Commissione di Controllo dovrà anche verificare: 

 i risultati scientifici del progetto di Ricerca e Sviluppo e la documentazione attestante i 

risultati della ricerca (documenti cartacei, elaborati grafici, risultati delle prove, lista e 

documentazione fotografica dei prototipi realizzati nelle varie fasi della ricerca, etc.); 

 i prototipi eventualmente realizzati. 

La Commissione è costituita da un rappresentante della società Puglia Sviluppo S.p.A. oltre a 

due componenti, come di seguito individuati: 

a. un componente dall’area tematica ingegneria (Albo degli Ingegneri e degli Architetti); 

b. un componente dell’area tematica economica (Albo dei Dottori Commercialisti). 

Per le attività di verifica della rispondenza del programma di investimenti alla normativa 

STEP e di Ricerca e Sviluppo, la Commissione è integrata da un esperto qualificato a livello di 

docente universitario o ricercatore, che garantisca indipendenza, alto profilo ed elevate 

competenze tecnico-scientifiche. 

5.4.4 Erogazione della seconda ed ultima quota delle agevolazioni a SAL 

Sulla base del positivo verbale della Commissione di cui al precedente punto 5.4.3, Puglia 

Sviluppo S.p.A. procederà: 

 al calcolo definitivo del contributo erogabile sulla base delle spese ammissibili 

effettivamente sostenute per la realizzazione, applicando le percentuali delle 

intensità di agevolazioni massime previste all’articolo 4.1 del presente Disciplinare; 

 al calcolo dell’importo dell’ultima quota di agevolazione da erogare o dell’importo da 

recuperare per il maggior contributo già erogato unitamente agli interessi legali 

maturati, anche in caso di revoca parziale delle agevolazioni. 

Ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3 del Reg. 651/2014 e successive modifiche ed integrazioni: 

“Gli aiuti erogabili in futuro, compresi gli aiuti erogabili in più quote, sono attualizzati al loro 

valore al momento della concessione. I costi ammissibili sono attualizzati al loro valore al 
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momento della concessione dell'aiuto. Il tasso di interesse da utilizzare ai fini 

dell’attualizzazione è costituito dal tasso di attualizzazione al momento della concessione 

dell’aiuto”. Il momento della concessione dell'aiuto corrisponde all’adozione della 

determinazione di concessione provvisoria dell’aiuto. 

La REGIONE procederà alla emissione per ciascun Soggetto Beneficiario, previa disponibilità 

di visura che attesta la vigenza, vigente certificazione antimafia e di altra documentazione 

eventualmente prevista, della Determina di concessione definitiva delle agevolazioni che 

dovrà indicare la tipologia del programma agevolato, l’ubicazione dell’unità produttiva, gli 

investimenti definitivamente ammessi alle agevolazioni suddivisi per capitolo di spesa, 

l’ammontare definitivo delle agevolazioni concesse. 

La Determina di concessione definitiva delle agevolazioni stabilirà, inoltre, a carico dei 

singoli Soggetti Beneficiari, le seguenti prescrizioni che gli stessi si obbligano fin da ora, con 

la sottoscrizione del presente Disciplinare, ad accettare, separatamente ciascuno per la 

parte di propria competenza, anche per i suoi eventuali futuri aventi causa a qualsiasi titolo: 

a) di non distrarre i beni agevolati dalle proprie immobilizzazioni e dall’uso previsto prima di 

cinque anni dalla data di completamento dell’investimento per le grandi imprese e tre 

anni per le PMI; 

b) di osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti 

collettivi di lavoro nonché le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 

2006 (Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare); 

c) di osservare, ove prevista, la “clausola sociale” ex art. 2 Norme in materia di benefici 

pubblici comma 1 e comma 2 del Regolamento Regionale del 27 novembre 2009, n. 31 

“L.R. n. 28/2006 – Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 191 del 30/11/2009; 

d) di osservare le norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro nonché con quanto 

previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili); 

e) di rispettare l’obbligo del mantenimento del livello occupazionale come previsto al punto 

3.1 del precedente articolo 3; 

f) di osservare le specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento 

comunitario; 

g) di non delocalizzare essa stessa, o per il tramite di altra impresa con la quale vi sia 

rapporto di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 del codice civile ed ai sensi 
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dell’articolo 2, punto 61 bis, del regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., l’attività 

oggetto di agevolazione o una sua parte in un territorio diverso dall’Unione Europea e 

dallo Spazio Economico Europeo nei cinque anni successivi alla data di completamento 

dell’investimento per le Grandi imprese e nei tre anni successivi per le PMI. Per data di 

completamento dell’investimento si intende la data relativa all’ultimo titolo di spesa 

ammissibile; 

h) ulteriori eventuali prescrizioni specifiche, se previste. 

Emessa la Determina di concessione definitiva delle agevolazioni, ricevuta l’attestazione di 

vigenza del Soggetto Beneficiario comprovante l’insussistenza di procedure concorsuali e di 

amministrazione controllata, la REGIONE, previa disponibilità di vigente certificazione 

antimafia e di altra documentazione eventualmente prevista, dispone l’erogazione della 

seconda quota delle agevolazioni, ovvero il recupero delle somme erogate in eccesso. 

ARTICOLO 6 – MODIFICHE E AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 

6.1 Variazione dell’ammontare degli investimenti 

Variazioni in aumento dell’ammontare degli investimenti di ciascun Soggetto Beneficiario 

rispetto a quanto previsto dal presente Disciplinare, dovute a incrementi di costi rispetto a 

quelli ammessi e/o a nuovi investimenti non imputati al programma originario di cui al 

progetto definitivo, non potranno comportare, in nessun caso, aumento dell’onere a carico 

della finanza pubblica, come indicato al precedente punto 4.1. 

6.2 Variazione della localizzazione dell’intervento agevolato 

Ogni variazione della localizzazione di ogni singolo investimento in zona diversa da quella 

originariamente prevista dal presente Disciplinare, purché sempre all’interno della Regione 

Puglia, ricevuto il motivato parere favorevole di Puglia Sviluppo S.p.A., dovrà essere 

espressamente autorizzata dalla REGIONE. 

Nelle more della sopraccitata autorizzazione della REGIONE non si potrà procedere 

all’erogazione delle agevolazioni. 

6.3 Proroghe della data di ultimazione dei programmi di investimento 

La REGIONE, su richiesta dei singoli Soggetti Beneficiari da trasmettersi prima della data 

fissata per la conclusione di ciascun investimento, di cui al punto 2.2.2 del precedente 
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articolo 2, potrà concedere, ricevuto il motivato parere favorevole di Puglia Sviluppo S.p.A., 

la proroga del termine di completamento degli investimenti. 

6.4 Divieto di cessione del Disciplinare 

Salvo i casi di subentro disciplinati dal successivo punto 6.5, il presente Disciplinare, e tutti i 

diritti ed obblighi ad esso preordinati, connessi e conseguenti non potranno essere, a 

qualsiasi titolo, neanche parzialmente, ceduti a terzi, pena la sua risoluzione. 

6.5 Operazioni del Soggetto Proponente sul capitale e sui cespiti agevolati 

Operazioni di carattere societario riguardanti i singoli Soggetti Beneficiari comportanti 

acquisizioni, fusioni, scorpori, cessioni di azienda o di rami aziendali, trasferimenti di parti di 

attività produttive o di beni strumentali agevolati, contratti di affitto o gestione di azienda o 

di rami aziendali, dovranno essere preventivamente comunicate alla Regione o a Puglia 

Sviluppo. Per le attività di ricerca ed innovazione, nei succitati casi occorrerà produrre una 

dichiarazione di conferma degli impegni assunti in merito agli obiettivi di ricerca previsti. 

Puglia Sviluppo S.p.A. effettuerà le valutazioni istruttorie in merito alle sopraccitate 

operazioni con riguardo all’affidabilità e capacità del soggetto subentrante nella conduzione 

del programma di investimento, alla sussistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi ed al 

mantenimento delle agevolazioni e del livello occupazionale previsto e trasmetterà alla 

REGIONE un motivato parere circa l’accoglimento o il rigetto dell’istanza. 

La REGIONE, ricevuto il parere di Puglia Sviluppo S.p.A., autorizzerà l’operazione ai fini del 

mantenimento della titolarità delle agevolazioni o respingerà l’istanza con gli effetti previsti 

dal successivo articolo 8. 

6.6 Variazioni 

Il progetto ammesso alle agevolazioni non può essere modificato in corso di esecuzione, 

negli obiettivi, attività e risultati attesi, se non previa autorizzazione della REGIONE. 

Non sono considerate modifiche e variazioni soggette ad autorizzazione: 

• modifiche dell’identità del fornitore rispetto a quella indicata in fase istruttoria; 

• sostituzioni o modifiche di macchinari ed attrezzature, che non alterano la 

funzionalità dei beni di investimento; 
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• con riferimento alle spese per opere murarie, fermo restando il programma 

costruttivo presentato in fase istruttoria, variazioni di costi relativi alle voci previste 

dal computo metrico. 

Le variazioni riguardanti il progetto ammesso e non rientranti nelle casistiche suddette 

vanno comunicate in modo tempestivo alla REGIONE, per la preventiva autorizzazione, pena 

il loro non riconoscimento. 

Per le attività di ricerca e sviluppo, le variazioni di costi non sono soggette ad autorizzazione, 

fermo restando il rispetto del punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento ai sensi 

dell’AVVISO, che sarà comunque verificato dall’esperto di R&S componente della 

Commissione di Controllo. 

6.7 Modifiche sostanziali 

Non sono ammissibili modifiche sostanziali del progetto definitivo ammesso alle 

agevolazioni. Sono considerate modifiche sostanziali le variazioni intervenute nel corso di 

realizzazione del programma di investimento di ciascun Soggetto Beneficiario che 

determinino modifiche dell’indirizzo produttivo dell’impianto con il conseguimento di 

produzioni finali inquadrabili in un settore STEP (art. 5 comma 1 dell’Avviso STEP) diverso da 

quello del progetto definitivo approvato. 

ARTICOLO 7 – CONTROLLI, ISPEZIONI E MONITORAGGIO 

7.1 Controlli e ispezioni 

La REGIONE e Puglia Sviluppo S.p.A., in ogni fase di esecuzione e di attuazione del 

programma di investimenti agevolato, possono disporre controlli e ispezioni anche in 

relazione ad adempimenti connessi all’impiego dei fondi comunitari, nei confronti dei singoli 

Soggetti Beneficiari, al fine di verificare le condizioni per il corretto mantenimento ed 

erogazione delle agevolazioni, nonché la regolarità dei procedimenti, ivi compresi quelli 

previsti dalla normativa nazionale e comunitaria. 

7.2 Monitoraggio successivo allo stato finale dei programmi di investimento 

Ai fini del monitoraggio dei programmi di investimento agevolati, ciascun Soggetto 

Beneficiario a partire dall’esercizio successivo a quello di ultimazione degli investimenti, 

provvederà ad inviare alla REGIONE e a Puglia Sviluppo S.p.A., entro sessanta giorni dalla 
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chiusura di ciascun esercizio sociale e fino al terzo esercizio solare successivo all’esercizio a 

regime, una dichiarazione, resa dal proprio legale rappresentante, ai sensi dell’articolo 47, 

comma 1 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, fornendo in particolare, informazioni circa il 

valore della produzione, la presenza in azienda dei beni strumentali agevolati ed il perdurare 

del rispetto del vincolo di non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o 

immateriali agevolate, il raggiungimento del livello occupazionale previsto a regime ed il 

conseguente mantenimento di tale livello occupazionale e/o eventuali scostamenti, 

indicando l’eventuale ricorso e i periodi, alla Cassa integrazione guadagni e/o mobilità. 

La mancata trasmissione di tale dichiarazione potrà comportare la revoca delle agevolazioni. 

Infine, ciascun Soggetto Beneficiario dovrà adempiere alle procedure di monitoraggio 

previste dalla normativa nazionale e comunitaria. 

ARTICOLO 8 – REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI 

8.1 Termini di revoca delle agevolazioni 

Le agevolazioni sono in ogni momento revocabili, in tutto o in parte al singolo Soggetto 

Beneficiario, dalla REGIONE anche su segnalazione di Puglia Sviluppo S.p.A. e/o della 

Commissione, nei casi previsti dall’art. 19 dell’AVVISO. 

8.2 Casi di revoca totale delle agevolazioni  

Le agevolazioni sono in ogni momento revocabili, in tutto o in parte al Soggetto Beneficiario, 

dalla Regione nei casi previsti dall’articolo 19 dell’AVVISO. 

Sono revocate totalmente le agevolazioni corrispondenti all’investimento per cui si verifichi 

anche una sola delle seguenti condizioni: 

a) per gli interventi oggetto del programma di investimento agevolato siano state 

assegnate agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme – inquadrabili 

come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato di Roma – disposte da 

leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni 

pubbliche e tale circostanza venga rilevata dalla REGIONE, da Puglia Sviluppo S.p.A. 

e/o dalla Commissione nel corso delle istruttorie e/o degli accertamenti e/o delle 

ispezioni senza che il Soggetto Beneficiario ne abbia dato precedente segnalazione; 
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b) sia variata, senza l’autorizzazione della REGIONE, nel corso dell’attuazione del 

programma di investimenti, la localizzazione dell’intervento rispetto a quella 

originariamente prevista; 

c) le agevolazioni sono, altresì, interamente revocate anche in caso di delocalizzazione 

così come definita al precedente comma 2 dell’articolo 6 dell’AVVISO; 

d) sia posto in liquidazione, sia ammesso o sottoposto a procedure concorsuali con 

finalità liquidatorie o cessi l’attività, se tali fattispecie si realizzano anteriormente al 

completamento del progetto di investimenti ovvero prima che siano trascorsi cinque 

anni per le grandi imprese, o tre anni per le PMI, dal completamento degli 

investimenti; 

e) si trasferisca altrove, si alieni o si destini ad usi diversi da quelli previsti nel progetto 

di investimenti ammesso alle agevolazioni, senza l’autorizzazione della REGIONE, i 

beni agevolati prima che siano trascorsi cinque anni per le grandi imprese, o tre anni 

per le PMI, dal completamento degli investimenti; 

f) non siano rispettati i Regolamenti UE in materia di azioni informative e pubblicitarie; 

g) non sia adottato e mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata per tutte le transazioni relative agli interventi, ferme restando le 

norme contabili nazionali; 

h) non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti i contratti collettivi di 

lavoro e le normative sulla salvaguardia del lavoro e dell’ambiente; 

i) non sia stata osservata la “clausola sociale” (di cui all’articolo 18 del presente Avviso) 

prevista ai sensi del Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, “L.R. n. 28/2006 -

Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” B.U.R.P. n. 191 del 

30/11/2009; 

j) non sia rispettato l’obbligo del mantenimento e dell’incremento occupazionale 

nell’esercizio a regime e per n. 3 esercizi solari successivi per almeno il 90% 

dell’impegno assunto; 

k) non siano rispettate le normative edilizie e urbanistiche oggetto dell’intervento; 

l) non sia stato adempiuto l’impegno di stipula della polizza catastrofale come 

introdotto dalla Legge di Bilancio 2024 (L. 213/2023); 

m)  sia modificato, senza previa autorizzazione della REGIONE, nel corso di realizzazione 

del programma di investimenti agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il 
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conseguimento di produzioni finali diversa da quella relativa alle produzioni indicate 

nel programma approvato; 

n) qualora senza l’autorizzazione della REGIONE, nel corso dell’attuazione del 

programma di investimenti, subentri una nuova Società a seguito di acquisizione, 

fusione, scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo d’azienda, oltre che 

in caso di cessione di parti di attività produttive e di cespiti agevolati, e di cessione 

della gestione di azienda oggetto dei cespiti agevolati; 

o) il Soggetto Beneficiario non trasmetta alla REGIONE, nei termini indicati dalla stessa, 

la documentazione finale comprovante l’effettuazione delle spese sostenute e 

pagate, nonché la relazione e le attestazioni di cui all’art. 15, comma 3 dell’AVVISO; 

p) il Soggetto Beneficiario non consenta, nei modi e nei termini previsti dal Disciplinare, 

i controlli e le ispezioni sulla realizzazione del programma di investimento agevolato; 

q) il Soggetto Beneficiario sia destinatario di sanzioni interdittive, concernenti 

l’esclusione da agevolazione, finanziamenti, contributi o sussidi, ai sensi dell’articolo 

9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 

29 settembre 2000, n. 300) e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione; 

r) I Soggetti Beneficiari non accettino di essere inclusi nell’elenco dei beneficiari, nel 

quale sono pubblicati altresì la denominazione delle operazioni e l'importo del 

finanziamento pubblico destinato alle stesse e comunque tutti i dati previsti agli artt. 

26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 

L’importo del beneficio da restituire per effetto della revoca totale è maggiorato di un tasso 

di interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di erogazione dell’aiuto. 

Tale importo sarà maggiorato di cinque punti percentuali nelle ipotesi di cui alle precedenti 

lettere precedenti lettere a, b, c, h, i, k. 

8.3 Provvedimento di revoca delle agevolazioni e risoluzione del Disciplinare 

Il Provvedimento di revoca delle agevolazioni sarà emesso dalla REGIONE nei confronti del 

singolo Soggetto Beneficiario per il cui investimento si siano verificati i casi previsti dal 

precedente punto 8.2. 
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8.4 Casi di revoca parziale delle agevolazioni  

Le agevolazioni sono revocate parzialmente al Soggetto Beneficiario al verificarsi anche di 

una sola delle condizioni sottoelencate: 

a) qualora il Soggetto Beneficiario comunichi tempestivamente alla Regione 

l’eventuale distrazione dei beni agevolati dalle proprie immobilizzazioni e dall’uso 

previsto prima di cinque anni per le grandi imprese, o tre anni per le PMI, dalla data 

di completamento dell’investimento. La revoca delle agevolazioni è commisurata 

alla spesa ammessa alle agevolazioni afferenti, direttamente o indirettamente, 

all’immobilizzazione distolta ed al periodo di mancato utilizzo dell’immobilizzazione 

medesima con riferimento al prescritto termine di mantenimento in uso; 

b) qualora la violazione della “clausola sociale” di cui all’articolo 18 dell’AVVISO 

comporti la revoca parziale delle agevolazioni;  

c) limitatamente agli importi di cui all’articolo 9 comma 2 dell’AVVISO, qualora non 

risultino realizzate le attività o rispettate le condizioni previste per la concessione 

delle premialità, limitatamente alla quota incrementale prevista; 

d) qualora sopravvenga l’accertamento successivo, da parte di autorità competenti 

esterne, dell’inammissibilità di spese già sostenute e verificate dalla Regione. In tale 

circostanza sarà effettuata la rideterminazione del contributo attualizzato relativo 

all’importo dichiarato inammissibile ed oggetto di rettifica; 

e)  in tutte quelle ulteriori fattispecie, non riconducibili ai casi tassativamente elencati 

al precedente art. 8.2 e sanzionati con la revoca totale, nelle quali si accerti la 

violazione/elusione delle obbligazioni assunte dal beneficiario per l’attuazione del 

programma di investimento per la quale si accerti la violazione/elusione. 

In caso di revoca parziale delle agevolazioni, si procederà alla rideterminazione del 

contributo e le maggiori agevolazioni eventualmente erogate verranno detratte dalla prima 

erogazione utile, ovvero recuperate. 

L’importo del beneficio da restituire per effetto della revoca parziale è maggiorato di un 

tasso di interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di erogazione 

dell’aiuto. 

8.5 Recupero delle agevolazioni erogate 
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Nei casi di revoca totale delle agevolazioni la REGIONE avvierà la procedura di recupero 

coattivo qualora il Soggetto Beneficiario nei confronti del quale sia stato emesso il 

provvedimento di revoca non provveda alla esatta e completa restituzione nei termini 

concessi. 

In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca parziale, le erogazioni relative 

all’investimento per cui si sia verificata anche una delle condizioni previste dal precedente 

art. 8.4 siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere 

sull’erogazione ancora da effettuare; qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino 

complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare, o nel caso in cui si sia già 

provveduto all’erogazione a saldo, la REGIONE avvierà la procedura di recupero coattivo nei 

confronti del singolo Soggetto Beneficiario che non abbia provveduto alla esatta e completa 

restituzione nei termini concessi. 

8.6 Privilegio della REGIONE sui cespiti agevolati 

I crediti della REGIONE nascenti dal recupero delle agevolazioni erogate in forza del presente 

Disciplinare, e degli atti ad esso preordinati, successivi e connessi, sono assistiti da privilegio 

generale che prevale su ogni titolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione 

del privilegio per spese di giustizia e di quelli previsti dall’articolo 2751 del Codice Civile, ai 

sensi dell’articolo 24, commi 32 e 33 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

ARTICOLO 9 – IMPOSTE E TASSE 

Tutte le imposte e tasse conseguenti, anche in futuro, il presente Disciplinare, compresa la 

sua registrazione, restano ad esclusivo carico del Soggetto Beneficiario. Le parti 

concordemente stabiliscono di procedere alla registrazione volontaria del presente Atto, in 

misura fissa, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 26 aprile 1986 e ss.mm.ii.. 

L'imposta di bollo, ai sensi del DPR n. 642/72, dell’importo di € ___,00 e l’imposta di registro, 

ai sensi del DPR n. 131/86, dell’importo di € ___,00 sono state assolte a mezzo versamento 

con mod. F24, effettuato in data __/__/____ con delega irrevocabile alla Banca ______, ABI 

_____ - CAB _____. 

ARTICOLO 10 – FORO COMPETENTE 
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Ogni controversia nascente dall’interpretazione, esecuzione e/o risoluzione del presente 

Disciplinare è devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Bari, con esclusione tassativa di 

qualsiasi altro Foro facoltativo eventualmente concorrente. Tale competenza non potrà 

essere derogata nemmeno per ragioni di litispendenza e/o connessione di cause. 

ARTICOLO 11 – MODIFICHE E NORMA DI RINVIO 

Qualsiasi modifica del presente Disciplinare non potrà avvenire ed essere comprovata che 

mediante atto scritto, sottoscritto dalle attuali parti contraenti. Per tutto quanto non 

espressamente regolato dal presente Disciplinare e dalle disposizioni legislative e 

regolamentari, nazionali e comunitarie, richiamate in premessa, si fa rinvio al Codice Civile. 

Bari, ___________ 

REGIONE PUGLIA 

Dipartimento Sviluppo economico 

Dirigente della Sezione Competitività 

______________ 

XXXXX S.p.A. 

Rappresentante del Soggetto Beneficiario 

______________ 

YYYYY 

Rappresentante del Soggetto Beneficiario 

______________ 

ZZZZZ 

Rappresentante del Soggetto Beneficiario 

______________ 

Ai sensi per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile, le parti dichiarano di aver preso visione 

e di approvare specificatamente tutte le clausole del Disciplinare: 
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ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

ARTICOLO 2 – PROGRAMMI DI INVESTIMENTO  

ARTICOLO 3 – INCREMENTO OCCUPAZIONALE GENERATO DAL PROGRAMMA DI 

INVESTIMENTO  

ARTICOLO 4 – AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI ED IMPUTAZIONE FINANZIARIA 

ARTICOLO 5 – EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI 

ARTICOLO 6 – MODIFICHE E AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA DI INVESTIMENTI 

ARTICOLO 7 – CONTROLLI, ISPEZIONI E MONITORAGGIO 

ARTICOLO 8 – REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI 

ARTICOLO 9 – IMPOSTE E TASSE 

ARTICOLO 10 – FORO COMPETENTE 

ARTICOLO 11 – MODIFICHE E NORMA DI RINVIO 

 

Bari, ____________________ 

XXXXX S.p.A. 

Rappresentante del Soggetto Beneficiario 

______________ 

YYYYY 

Rappresentante del Soggetto Beneficiario 

______________ 

ZZZZZ 

Rappresentante del Soggetto Beneficiario 

______________ 
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Premesse 

1. La misura nasce dall’adesione alla piattaforma STEP nell’ottica di rafforzare ulteriormente la politica industriale 
regionale tesa a favorire la crescita e il consolidamento di un sistema produttivo efficiente e competitivo, 
promuovendo livelli sempre più elevati di innovazione, che hanno consentito alla Regione Puglia di ottenere il marchio 
“Regional Innovation Valley”. Attraverso tale misura si intende accrescere sul territorio regionale la presenza di 
produzioni industriali ad elevata intensità di conoscenza in settori considerati critici e strategici per la competitività 
della regione a seguito dei numerosi mutamenti dello scenario internazionale avvenuti dalla diffusione della pandemia 
in poi. 

2. La misura rende operative: 
 le disposizioni previste dal Programma Regionale 2021 - 2027 – PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027, approvato 

con Decisione di Esecuzione della Commissione C (2022) 8461 del 17/11/2022 che approva il "Programma 
regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e del 
Fondo Sociale Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" 
e della quale la Giunta regionale ha preso atto con Deliberazione N. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 20/01/2023 e s.m.i.;  

 gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” - 
Smart Puglia 2030, approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con deliberazione n. 569 pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 2022; 

 il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, che istituisce la 
piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP), la Comunicazione della Commissione europea 
C/2024/3209, del 13 maggio 2024, concernente “Nota di orientamento relativa a talune disposizioni del 
regolamento (UE) 2024/795 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP)”, 
nonché la Comunicazione della Commissione (C/2024/3516) che integra gli orientamenti in materia di aiuti di 
Stato a finalità regionale per quanto riguarda la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP), 
prevedendo che, per gli investimenti contemplati dal regolamento di disciplina della Piattaforma, 
Regolamento (UE)2024/795, l’intensità massima di aiuto nella zona interessata può essere aumentata fino a 
10 punti percentuali nelle “zone a”; 

 la Decisione di Esecuzione della Commissione del 20.3.2025 recante modifica della decisione di esecuzione 
C(2022) 8461 che approva il programma "Programma regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027" per il sostegno 
a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione Puglia in Italia (CCI 2021IT16FFPR002) 
nella versione definitiva presentata in data 12 febbraio 2025"; 

 gli obiettivi strategici della strategia regionale per la Parità di Genere come definiti nell’ambito dell’Agenda di 
Genere (D.G.R. 1466 del 15 settembre 2021); 

 gli indirizzi della “Carta dei diritti fondamentali dell'UE e alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità (UNCRDP)”. 

3. Gli interventi da agevolare sono selezionati con procedura valutativa a sportello (art. 5 comma 3 del D.Lgs n. 123/1998 
e ss.mm.ii.). 

4. La gestione del presente strumento è di competenza della Regione – Dipartimento Sviluppo Economico – Sezione 
Competitività, che procederà alla sua attuazione mediante il coinvolgimento dell’Organismo Intermedio Puglia 
Sviluppo S.p.A.  

5. Puglia Sviluppo S.p.A. si occuperà della gestione della presente misura agevolativa in quanto Organismo Intermedio ai 
sensi dell’articolo 71, comma 3, del Regolamento (UE) n. 2021/1060, come da D.G.R. n. 931 del 07/07/2025. 
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Capo I FINALITÀ E OPERATIVITA’ DELL’INTERVENTO 

Art. 1- Finalità, riferimenti normativi e regimi di aiuto 
1. Il presente Avviso stabilisce criteri e modalità per la concessione di agevolazioni alle grandi imprese ed alle PMI per 

investimenti produttivi nonché per attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione al fine di 
consolidare e rafforzare la competitività del sistema economico regionale sviluppandone le specializzazioni produttive. 
In particolare, l’obiettivo primario è contribuire a ridurre i livelli di dipendenza strategica dai Paesi terzi in diversi 
settori intervenendo anche sulla ridefinizione delle catene territoriali del valore e della produzione di tecnologie 
critiche, garantendo la coesione economica, sociale e territoriale, costituendo una procedura attivabile nell’ambito del 
PR. 

2. L'adesione a STEP attraverso la modifica del PR FESR FSE+ 2021-2027 rappresenta un'occasione particolarmente 
rilevante per la Regione Puglia che può ulteriormente potenziare la propria capacità attrattiva e favorire nel lungo 
periodo l'ampliamento delle attuali specializzazioni produttive che possano svolgere una funzione di volano per 
l'intera economia pugliese con effetti positivi sia dal punto di vista economico che sociale e occupazionale attraverso 
un accesso inclusivo a posti di lavoro qualificati e basati sulle competenze del futuro. Grazie alle opportunità offerte 
dall'adesione alla piattaforma europea STEP, si intende ulteriormente valorizzare i risultati conseguiti fino ad oggi 
nella politica industriale regionale, attraverso l’attivazione del presente strumento di sostegno volto a favorire la 
sicurezza degli approvvigionamenti e la resilienza del sistema imprese di ogni dimensione. 

3. Il presente Avviso dà attuazione al Regolamento STEP che persegue la finalità di sostenere le nuove specializzazioni 
produttive consolidando il processo di sviluppo tecnologico dei sistemi produttivi, riconoscendo un ruolo centrale allo 
sviluppo e alla diffusione delle tecnologie digitali e deep tech, delle tecnologie pulite ed efficienti e delle 
biotecnologie, con lo scopo di creare un ecosistema in grado di affrontare le nuove sfide della transizione verde e 
digitale, nonché di favorire processi di sviluppo delle competenze e del know how specialistico nei settori di 
innovazione avanzata. 

4. La misura, dunque, sostiene lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie “critiche” come disciplinate dal Regolamento 
(UE) n. 795/2024 nonché dalla Comunicazione della Commissione - Nota di orientamento (C/2024/3209), 
prioritariamente nei seguenti settori: 
a) tecnologie digitali e innovazione delle tecnologie deep tech; 
b) biotecnologie, incluse nell’Elenco dell’Unione dei medicinali critici. 

Le precedenti lettere a) e b) possono essere integrate con interventi in tecnologie pulite ed efficienti sotto il 
profilo delle risorse incluse le tecnologie a zero emissioni nette; 

c) tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse, incluse le tecnologie a zero emissioni nette.  
5. Le tecnologie sono considerate “critiche” se soddisfano almeno una delle condizioni seguenti:  

I. apportano al mercato interno un elemento innovativo, emergente e all'avanguardia con un notevole potenziale 
economico;  

II. contribuiscono a ridurre o a prevenire le dipendenze strategiche dell'Unione. 
6. I contributi per le iniziative di cui al presente Avviso sono concessi nel rispetto di quanto previsto dal regolamento 

(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea serie L n. 187/1 del 26 giugno 2014 e s.m.i. (Regolamento Generale di Esenzione per Categoria di seguito 
GBER). 

  

40



                                                                                                                                52657Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 24-9-2026                                                                                   

  

 

 

4 

1 COMPARAZIONE TRA ARTICOLI DEL GBER E ARTICOLI DEL PRESENTE AVVISO 

Articolo del GBER Articolo del presente Avviso 
Articolo 14 Aiuti a finalità regionale agli investimenti Art. 7 comma 1 lettera i., lettera ii e lettera iii. 

Art.10 comma 3 e comma 4 
Articolo 18 Aiuti alle PMI per servizi di consulenza  Art. 7 comma 2 

Art.10 comma 13 
Articolo 19 Aiuti alle PMI per la partecipazione alle 
fiere 

Art. 7 comma 2 
Art.10 comma 13 

Articolo 25 Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo  Art. 7 comma 1 lettera iii. 
Art. 10 comma 9 

Articolo 31 Aiuti alla formazione Art. 7 comma 2 
Art. 10 comma 11 

7. In data 01/07/2021 sono entrati in vigore, inoltre, il Regolamento (UE) n. 2021/1060 Disposizioni Comuni (RDC) ed il 
Regolamento (UE) n. 1058/2021 relativo a Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e Fondo di coesione (Reg. 
FESR). Infine, al presente Avviso concorreranno anche le risorse rinvenienti dalla dotazione del Fondo per lo Sviluppo e 
la coesione (FSC) per il ciclo di programmazione 2021 2027, così come destinate con la Legge di Bilancio 2021 
(L.178/2020) e 2022 (L.234/2021). 

8. Nella tabella seguente si riporta l’inquadramento del bando rispetto all’articolazione del PR:  

2 INQUADRAMENTO DEL BANDO RISPETTO ALL’ARTICOLAZIONE DEL PR 

Priorità:  1. Competitività e innovazione 

Obiettivo 
strategico  

RSO1.1. Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di 
tecnologie avanzate (FESR)  
 

Azione  1.1 Interventi di sostegno alle attività di ricerca per lo sviluppo di tecnologie, prodotti e servizi 
sostenibili 

Obiettivo 
strategico  

RSO1.6. Sostenere gli investimenti che contribuiscono agli obiettivi della piattaforma per le 
tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) di cui all'articolo 2 del regolamento (UE) 2024/795 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (FESR) 

Azione  12.1 Interventi per lo sviluppo e/o fabbricazione delle tecnologie critiche 
Obiettivo 
strategico 

RSO2.9. Sostenere gli investimenti che contribuiscono all'obiettivo STEP di cui all'articolo 2, 
paragrafo 1, lettera a), punto ii), del regolamento (UE) 2024/795 (FESR) 

Azione 13.1 Interventi per lo sviluppo e/o fabbricazione delle tecnologie critiche 

Obiettivo 
strategico 

RSO1.4. Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità (FESR) 

Azione 1.13 Sviluppo delle competenze 

9. Le traiettorie tecnologiche sottostanti alle priorità di investimento afferenti alle diverse aree di specializzazione 
selezionate dalle S3 rappresentano, in generale, delle declinazioni applicative delle tecnologie STEP, che possono 
essere considerate abilitanti rispetto allo sviluppo dei diversi settori industriali e delle differenti aree di 
specializzazione. Pertanto, in coerenza con la S3, il presente Avviso intende promuovere iniziative riconducibili alla 
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visione strategica che la Smart Specialization Strategy pugliese (S3) ha delineato promuovendo tra i driver del 
cambiamento:  

1) la sostenibilità ambientale e l’economia circolare, 
2) le tecnologie dell’informazione per l’industria e la società, 
3) le scienze della vita e le tecnologie per la salute,  

posti in stretta coerenza con gli ambiti delle tecnologie critiche come individuate dal Regolamento STEP. 
10. In base alle traiettorie tecnologiche emerse negli ultimi anni in riferimento allo sviluppo e produzione delle tecnologie 

critiche e al rafforzamento delle catene del valore, nonché all’obiettivo di privilegiare produzioni UE di componenti nei 
principali settori, risultano particolarmente promettenti a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

- prodotti farmaceutici,  
- fabbricazione di computer; 
- soluzioni digitali avanzate componenti per la lavorazione delle materie prime critiche; 
- intelligenza artificiale; 
- automotive; 
- meccatronica; 
- biotecnologie applicate alla salute dell’uomo; 
- aerospazio; 
- componentistica avanzata; 
- robotica.  

11. Le tipologie di azione sono compatibili con il principio “Do No Significant Harm” (d’ora in avanti DNSH) in quanto sono 
state valutate sulla base delle linee guida tecniche del RRF (Recovery and Resilience Facility). 

12. L’Avviso contribuisce al perseguimento di indicatori di output ed indicatori di risultato, secondo quanto riportato nel 
PR di cui alle premesse del presente Avviso. L’Avviso potrà contribuire, anche in relazione alle peculiarità degli 
interventi, al perseguimento di ulteriori indicatori, secondo le indicazioni riportate nella “Metodologia e Criteri per la 
selezione delle operazioni del PR PUGLIA FESR-FSE+ 2021/2027” (CCI 2021IT16FFPR002) come approvati dal Comitato 
di Sorveglianza del 6 dicembre 2024. 

Art. 2 - Definizioni  
Le definizioni si applicano alle pertinenti disposizioni del presente Avviso e sono riportate nel Glossario denominato 
Allegato n. 1 (Glossario) parte integrante e sostanziale del presente Avviso. 

Art. 3 - Operatività dell’intervento e dotazione finanziaria  
1. Le istanze alla fase di accesso possono essere presentate a partire dalla data indicata nella Determina Dirigenziale di 

approvazione del presente Avviso.  
2. Le risorse complessive disponibili destinate all’agevolazione dei progetti presentati a valere sul PR PUGLIA FESR-FSE+ 

2021/2027 ammontano a € 471.530.667,00, ripartite come segue: 
a) € 342.829.431,00 per investimenti strettamente coerenti con lo sviluppo di tecnologie di produzione con 

riferimento all’azione 12.1;  
b) € 128.701.236,00 per realizzare investimenti nelle tecnologie pulite incluse le tecnologie a zero emissioni 

con riferimento all’azione 13.1. 
Gli investimenti produttivi potranno essere integrati con interventi di rafforzamento delle competenze in favore della 
forza lavoro per lo sviluppo e produzione delle tecnologie e dei prodotti oggetto delle proposte delle imprese che 
operano nei settori STEP a valere sulle stesse azioni di cui sopra, salvo il verificarsi di altre circostanze, ovvero per 
interventi più generali di formazione per l’imprenditoria e i lavoratori, per le quali si potrà eventualmente attivare 
l'azione 1.13 del FESR 2021-2027 "Interventi di qualificazione delle competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale, l'imprenditorialità e l'adattabilità delle imprese". 
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Capo II BENEFICIARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ  

Art. 4 - Soggetti beneficiari  
1. Possono presentare istanza di agevolazioni di cui al presente Avviso singolarmente o in associazione con altre 

imprese: 
a) le imprese di grande dimensione come da definizione di cui all’Allegato I del GBER, che alla data di presentazione 

della domanda abbiano già approvato almeno due bilanci; 
b) le medie imprese come da definizione di cui all’Allegato I del GBER, che alla data di presentazione della domanda 

abbiano già approvato almeno due bilanci; 
c) le micro e piccole imprese come da definizione di cui all’Allegato I del GBER, con un fatturato medio nell’ultimo 

triennio di almeno € 1 milione;  
d) le imprese innovative e le start up innovative singolarmente se dimostrano l’impiego di fondi destinati al 

cofinanziamento dell’investimento proposto, tali da assicurare l’industrializzazione del progetto che abbia 
conseguito un livello di maturità tecnologica elevato almeno pari al TRL n. 5, anche tramite open innovation; 

e) le imprese non attive se controllate rispettivamente da impresa di grande o media dimensione che abbia 
approvato almeno due bilanci alla data di presentazione della domanda o da piccola impresa con un fatturato 
medio nell’ultimo triennio di almeno € 1 milione; 

f) le imprese attive se controllate rispettivamente da impresa di grande o media dimensione che abbia approvato 
almeno due bilanci alla data di presentazione della domanda o da piccola impresa con un fatturato medio 
nell’ultimo triennio di almeno € 1 milione; 

g) le imprese aderenti al Programma STEP, presentato dall’impresa proponente che assume la responsabilità ai soli 
fini della coerenza tecnica ed industriale, in possesso dei requisiti di cui ad una delle lettere precedenti. 

2. I soggetti proponenti, alla data di presentazione della domanda, devono possedere i requisiti previsti dall’Allegato n. 2 
parte integrante e sostanziale del presente Avviso. 

Art. 5 - Settori ammissibili e attività escluse  
1. Il presente Avviso sostiene lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie “critiche” prioritariamente nei settori delle: 

a) tecnologie digitali e innovazione delle tecnologie deep tech:  
a1) tecnologie digitali; il termine tecnologie digitali “digitech” si riferisce a strumenti, sistemi e dispositivi che 
possono generare, creare, archiviare o elaborare dati, attraverso processi programmati per svolgere varie 
funzioni e basati sull’uso di computer.  
a2) tecnologie deep tech; il perimetro delle innovazioni “deep tech”, adiacente al precedente, è generalmente 
associato a tutte quelle innovazioni che hanno il potenziale di offrire soluzioni trasformative radicate nella 
scienza, nella tecnologia e nell'ingegneria d'avanguardia, comprese le innovazioni che uniscono i progressi nella 
sfera della fisica, della biologia e che sono trasversali alle tecnologie digitali, alle tecnologie pulite ed alle 
biotecnologie.  
Particolare rilievo stanno assumendo in questi ultimi anni in questa prospettiva le innovazioni basate sulle 
applicazioni delle tecnologie quantistiche, dell’intelligenza artificiale e del machine learning.  

b) biotecnologie; “biotech” intese come l'applicazione della scienza e della tecnologia agli organismi viventi, 
nonché a loro parti, prodotti e modelli, al fine di alterare materiali viventi o non viventi per produrre conoscenze, 
beni e servizi. In generale, si fanno rientrare nelle biotecnologie tutte le applicazioni tecnologiche che utilizzano 
sistemi biologici, organismi viventi o loro derivati per realizzare o modificare prodotti o procedimenti ad uso 
specifico.  

c) tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse, incluse le tecnologie a zero emissioni nette; con il 
termine tecnologie pulite o “Clean Tech” si indica qualsiasi processo, prodotto o servizio che consente di ridurre 
o evitare danni all'ambiente attraverso significativi miglioramenti dell'efficienza energetica, l'uso sostenibile delle 
risorse o attività di protezione ambientale.  

Le tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse incluse le tecnologie a zero emissioni nette “Clean Tech” 
possono essere ricomprese in progetti integrati che riguardano anche almeno una delle tipologie di cui alle 
precedenti lettere a) e b). 
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2. L’elenco – indicativo e non esaustivo1 – delle tecnologie considerate pertinenti è riportato nell’Allegato 3 Elenco A– 
Elenco delle tecnologie menzionate dalla Nota di orientamento della Commissione relativa alle disposizioni del Reg 
(UE) 2024/795 che istituisce STEP; 

3. Ai sensi del regolamento (UE) n. 1058/2021, Il FESR e il Fondo di coesione non sostengono: 
a. lo smantellamento o la costruzione di centrali nucleari; 
b. gli investimenti volti a conseguire la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra provenienti da attività 

elencate nell’allegato I della direttiva 2003/87/CE; 
c. la fabbricazione, la trasformazione e la commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco; 
d. gli investimenti in infrastrutture aeroportuali; 
e. gli investimenti in attività di smaltimento dei rifiuti in discariche; 
f. gli investimenti destinati ad aumentare la capacità degli impianti di trattamento dei rifiuti residui, eccetto gli 

investimenti in tecnologie per il recupero di materiali dai rifiuti residui ai fini dell’economia circolare;  
g. gli investimenti legati alla produzione, alla trasformazione, al trasporto, alla distribuzione, allo stoccaggio o alla 

combustione di combustibili fossili, eccetto la sostituzione degli impianti di riscaldamento alimentati da 
combustibili fossili solidi, vale a dire carbone, torba, lignite, scisto bituminoso, con impianti di riscaldamento 
alimentati a gas ai seguenti fini: 
- ammodernamento dei sistemi di teleriscaldamento e di teleraffreddamento per portarli allo stato di 

«teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti» come definiti all’articolo 2, punto 41, della direttiva 
2012/27/UE; 

- ammodernamento degli impianti di cogenerazione di calore ed elettricità per portarli allo stato di 
«cogenerazione ad alto rendimento» come definiti all’articolo 2, punto 34, della direttiva 2012/27/UE; 

4. Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 1 del GBER, il presente Avviso non può riguardare: 
a. gli aiuti per le attività connesse all'esportazione verso paesi terzi o Stati membri, vale a dire gli aiuti direttamente 

connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese 
correnti connesse all'attività d'esportazione; 

b. gli aiuti subordinati all'uso di prodotti nazionali rispetto a quelli d'importazione; 
c. gli aiuti concessi nel settore della pesca e dell’acquacoltura2; 
d. gli aiuti concessi nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; 
e. gli aiuti concessi nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, nei casi seguenti: 

i)  quando l'importo dell'aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori 
primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate; 

ii) quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari. 
Inoltre, come disposto dall’articolo 13 del GBER, gli aiuti a finalità regionale (investimenti produttivi) non sono 
applicabili agli aiuti a favore del settore dei trasporti e delle relative infrastrutture, nonché dei settori siderurgico, 
della lignite e del carbone. 

Art. 6 - Localizzazione 
1. Le iniziative agevolabili con il presente Avviso devono essere riferite a unità locali ubicate/da ubicare nel territorio 

della Regione Puglia. 
2. L’impresa decade dal beneficio dell’aiuto se questa, o altra impresa con la quale vi sia rapporto di controllo o 

collegamento ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, «delocalizza» sia secondo quanto disposto nella sua attuale 
formulazione dall’articolo 2 Definizioni relative agli aiuti di Stato a finalità regionale del GBER, punto 61bis, sia se 
delocalizza l’attività oggetto di agevolazione o una sua parte in un territorio diverso dall’Unione Europea e dallo 
Spazio Economico Europeo nei cinque anni successivi alla data di completamento dell’investimento per le Grandi 

                                                 
1 Eventuali estensioni ed aggiornamenti possono essere effettuati esclusivamente da parte della Commissione europea. 
2 disciplinati dal regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
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imprese e nei tre anni successivi per le PMI. Per data di completamento dell’investimento si intende la data relativa 
all’ultimo titolo di spesa ammissibile. 

3. Le imprese beneficiarie degli aiuti disciplinati dal presente Avviso si impegnano al mantenimento dei livelli 
occupazionali presenti nel territorio della Regione Puglia e al loro incremento presso le unità locali oggetto di 
agevolazione, anche con particolare attenzione all’occupazione femminile. Tale obbligo è assunto per l’anno a regime 
e i successivi tre anni. 

Capo III INTERVENTI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI 

 Art. 7 - Progetti ammissibili 
1. Attraverso il Programma STEP si possono realizzare investimenti per le seguenti attività: 

i. progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nei settori STEP secondo le specifiche di cui al successivo 
comma 3; 

ii. investimenti produttivi da realizzarsi a seguito di attività di R&S già svolta da parte del soggetto proponente e 
certificabile nei settori STEP; 

iii. investimenti produttivi con attività di R&S nei settori STEP finalizzata ad apportare significativi miglioramenti allo 
stato dell’arte dell’investimento industriale cui sono connessi; 

iv. investimenti produttivi in linea con le finalità strategiche del Regolamento STEP in quanto esplicitamente 
connessi con la produzione della tecnologia critica. 

2. A tali programmi possono essere associati: 
 programmi di formazione finalizzati a consolidare e rafforzare la competitività del sistema economico 

regionale; 
 servizi ausiliari e consulenze, compresa la partecipazione alle fiere, solo se formano parte integrante del 

costo di investimento di un Programma STEP. 
3. Con riferimento ai programmi di cui al comma 1 lettera i, sono ammissibili i progetti STEP che conseguono un TRL3 pari 

a 8, partendo da un TRL non inferiore a 5. 
4. Con riferimento ai progetti di Ricerca Industriale e di Sviluppo Sperimentale, di cui al comma 1 lettera iii, sono 

ammissibili i progetti che abbiano già conseguito un TRL almeno pari a 5. In tale casistica può rientrare anche 
l’acquisto di risultati dell’attività di R&S, a condizione che gli stessi rispettino almeno una delle condizioni di 
innovazione STEP e di riduzione delle dipendenze strategiche e che il soggetto proponente introduca dei 
miglioramenti e non replichi semplicemente lo stesso progetto. 

5. Gli investimenti produttivi possono riguardare lo sviluppo e/o la fabbricazione di tecnologie critiche, come segue: 
a. Sviluppo delle tecnologie finalizzata al passaggio dalla fase di dimostrazione della fattibilità fino alla 

produzione su scala commerciale attraverso:  
 il perfezionamento dei prototipi e/o la garanzia che le tecnologie soddisfino norme rigorose in materia 

di prestazioni e scalabilità; 
 attività finalizzate alla realizzazione di progressi tecnologici; 
 perfezionamento della tecnologia in base alle esigenze del mercato, incluso il miglioramento 

dell'efficienza e dell'affidabilità. 
b. Fabbricazione che può riguardare: 

 la creazione di linee di produzione e di impianti primi nel loro genere; 
 l'ampliamento o il cambio di destinazione degli impianti esistenti;  
 l'espansione dei processi per soddisfare la domanda e/o l'attuazione di meccanismi di controllo della 

qualità volti a garantire la produzione costante di prodotti di alta qualità.  

                                                 
3 TRL: Technology readiness levels o Livello di maturità tecnologica, come definita dalla Commissione Europea nel documento 
di Horizon 2020 – Work Programme 2018-2020, indica una metrica di valutazione del grado di maturità tecnologica di un 
prodotto o processo ed è basata su una scala di valori da 1 a 9, dove 1 è il più basso (ricerca di base) e 9 il più alto (prima 
produzione). 
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6. I Programmi STEP devono includere la salvaguardia ed il rafforzamento delle intere catene del valore con la finalità di 
ridurre le problematiche di approvvigionamento e di autonomizzare il mercato interno in quanto strettamente 
funzionali e necessarie allo sviluppo e alla fabbricazione di tecnologie critiche; gli stessi devono, in particolare, avere 
ad oggetto i seguenti ambiti produttivi: 
a.1) tecnologie riportate nell’Allegato 3_Elenco A; 
a.2) medicinali riportati nell’Allegato 3_Elenco B; 
a.3) materie prime critiche riportate nell’Allegato 3_Elenco C; 
a.4) componenti e i macchinari specifici utilizzati primariamente per la produzione delle tecnologie di cui alla lettera 
a.1) o delle biotecnologie, compresi i medicinali critici, di cui alla lettera a.2).  
a.5) servizi critici e specifici per la fabbricazione dei prodotti di cui alle lettere a.1) e a.2), come individuati nell’Allegato 
3_Elenco D. 

7. Inoltre, possono essere previsti interventi di qualificazione delle competenze volti alla transizione industriale 
sostenibile, alla transizione ecologica ed alla trasformazione digitale, alla riconversione green, anche promuovendo 
azioni di raccordo tra istruzione terziaria / universitaria e sistema produttivo, in stretta correlazione con la strategia 
STEP. 

8. Ai sensi dell’articolo 9 comma 4 del Regolamento (UE) 1060/2021 non sono finanziabili i progetti che risultino violare il 
principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali così come definito dall’articolo 17 del Reg. 
(UE) 852/2020 e dai corrispondenti criteri di vaglio tecnico di cui al Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della 
Commissione Europea del 4 giugno 2021, coerenti con le tipologie di intervento; i soggetti proponenti si impegnano a 
tramettere, in fase di rendicontazione e monitoraggio del progetto, le informazioni e la documentazione che sarà 
richiesta dall’Amministrazione.  

Art. 8 - Entità delle spese agevolabili  
1. Le istanze di accesso devono riguardare programmi di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili del 

Programma STEP non inferiore a 3 milioni di euro per le grandi imprese e 1 milione di euro per le PMI e le start up 
tecnologiche ed imprese innovative.  

2. I Programmi STEP possono agevolare investimenti produttivi secondo le seguenti modalità: 
• per le Grandi Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili fino a 110 milioni di 

euro; 
• per le Medie Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili fino a 50 milioni di 

euro; 
• per le Piccole Imprese investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili fino a 40 milioni di 

euro; 
• per le Start up innovative, investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili fino a 20 milioni di 

euro. 
3. I costi per Ricerca Industriale e in Sviluppo Sperimentale non possono eccedere i 30 milioni di euro per le grandi 

imprese e 20 milioni di euro per le PMI, start up tecnologiche ed imprese innovative. Il limite di 30 milioni per le 
grandi imprese potrà essere elevato a 40 milioni nel caso le stesse optino per il punto III. del comma 1 del precedente 
art. 7 e conseguano, partendo da un TRL almeno pari a 5, il TRL 9 assicurando l’industrializzazione dell’unità locale 
pugliese. 

4. I costi per la formazione non possono eccedere 4 milioni di euro per la Grande Impresa e 2 milioni di euro per le PMI, 
start up tecnologiche ed imprese innovative. 

5. Le spese per servizi di consulenza e di internazionalizzazione non possono superare 0,5 milioni di euro; le spese per la 
partecipazione alle fiere non possono superare 0,5 milioni di euro. Tali tipologie di spese sono riconoscibili 
esclusivamente per le PMI. 
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Art. 9 - Intensità delle agevolazioni 
1. Per Investimenti Produttivi di importo ammissibile inferiore a 55.000.000,00 di euro, le agevolazioni per le spese 

ammissibili di cui alle lettere ii., iii. e iv. dell’art. 7 comma 1 sono concesse, sotto la forma di contributi in conto 
impianti, nei seguenti limiti: 

‐ 45% per le grandi imprese; 
‐ 55% per le medie imprese; 
‐ 65% per le piccole imprese. 

2. Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le imprese potranno prevedere spese per investimenti in capitale fisso e/o 
in attivi immateriali. 

3. Nell’ambito degli Investimenti Produttivi, le percentuali di agevolazione di cui al comma precedente potranno 
essere aumentate fino al 5 % in ragione delle premialità riportate nell’Allegato n.2 parte integrante e sostanziale del 
presente Avviso. Tali agevolazioni sono stabilite in base alla Decisione della Commissione europea C(2024) 6797 
final del 3 ottobre 2024, recante “Approvazione della modifica alla Carta degli Aiuti di Stato a finalità regionale 
dell’Italia (1ºgennaio 2022 - 31 dicembre 2027) - Maggiorazione delle intensità di aiuto per gli investimenti 
contemplati dal regolamento STEP”.  

4. Per gli Investimenti Produttivi delle grandi imprese di importo pari o superiore a 55.000.000,00 di euro, le 
agevolazioni relative sono concesse nel limite del 30% in base al tasso di aiuto corretto, così come calcolato secondo 
la formula esposta al punto 20 dell'articolo 2 del GBER. 
In ottemperanza alle previsioni di cui all’art. 14 del GBER, paragrafo 13: “Gli investimenti iniziali relativi alla stessa 
attività o a un’attività analoga avviati dallo stesso beneficiario (a livello di gruppo) entro un periodo di tre anni dalla 
data di avvio dei lavori relativi a un altro investimento sovvenzionato nella stessa regione di livello 3 della 
nomenclatura delle unità territoriali statistiche sono considerati parte di un unico progetto di investimento. Se tale 
progetto d'investimento unico è un grande progetto di investimento, l'importo totale di aiuto che riceve non supera 
l'importo di aiuto corretto per i grandi progetti di investimento”. 

5. L’intensità di aiuto relativa alla voce “investimenti produttivi” relativamente ai datacenter è ridotta del 50%, tuttavia 
l’avviso riserva una quota pari a 100 milioni di euro per questi investimenti, laddove per “riserva” si intende che tale 
quota di contributo non sarà utilizzata per altre tipologie di investimenti, a meno di un’eventuale diversa decisione 
della Giunta Regionale (per esempio nel caso in cui si constati una bassa richiesta di sostegno pubblico in tale 
settore). Si evidenzia, altresì, che laddove le richieste relative alla tipologia di investimenti in parola dovessero 
superare la quota di contributo riservata di 100 milioni di euro, non sarà possibile concedere ulteriori finanziamenti 
per tali impianti a valere sul presente Avviso. 

6. L’intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale di cui alle lettere i. e iii. dell’articolo 7 comma 
1, per ciascun beneficiario non supera: 

a. il 50 % per le Grandi Imprese, il 60 % per le medie imprese ed il 70 % per le piccole imprese dei costi 
ammissibili per la ricerca industriale; 

b. il 25 % per le Grandi Imprese, il 35 % per le medie imprese ed il 45 % per le piccole imprese dei costi 
ammissibili per lo sviluppo sperimentale. 

Tale intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale può essere aumentata di 15 punti 
percentuali fino a un'intensità massima dell'80 % dei costi ammissibili se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 
I. il progetto prevede la collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una è una PMI e non prevede che una 

singola impresa sostenga da sola più del 70 % dei costi ammissibili, o 
II. i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero 

accesso o software open source o gratuito. 
7. In relazione agli Aiuti per la Formazione, di cui al comma 2 dell’articolo 7, l'intensità di aiuto non supera: 

- per le grandi imprese il 50 % dei costi ammissibili; 
- per le medie imprese il 60 % dei costi ammissibili. 
Tali intensità possono essere aumentate di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con 
disabilità o a lavoratori svantaggiati;  
‐ per le piccole imprese il 70 % dei costi ammissibili. 
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8. Le agevolazioni per i servizi ausiliari e le consulenze, inclusa la partecipazione alle fiere, di cui al comma 2 
dell’articolo 7, finanziabili esclusivamente per le PMI, sono concesse nel limite del 50%. 

9. Secondo quanto previsto dall’articolo 7, paragrafo 3 del GBER, nella sua attuale formulazione: “Gli aiuti erogabili in 
futuro, compresi gli aiuti erogabili in più quote, sono attualizzati al loro valore al momento della concessione. I costi 
ammissibili sono attualizzati al loro valore al momento della concessione dell'aiuto. Il tasso di interesse da utilizzare 
ai fini dell’attualizzazione è costituito dal tasso di attualizzazione al momento della concessione dell’aiuto”. Il 
momento della concessione dell'aiuto corrisponde all’adozione della determinazione di concessione provvisoria 
dell’aiuto.  

10. I Programmi STEP sono finanziati tramite sovvenzione. 

Art. 10 - Spese ammissibili 
1. Sono ammissibili all’agevolazione le spese sostenute nell’arco di durata del progetto e strettamente funzionali alla 

realizzazione dei programmi, come dettagliate nell’Allegato n.2 parte integrante e sostanziale del presente Avviso. 
2. Gli Investimenti Produttivi riguardano un “investimento iniziale” che consiste in un investimento in attivi materiali e 

immateriali relativo a: 
a. la creazione di un nuovo stabilimento; 
b. l'ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente; 
c. la diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti o servizi non fabbricati o forniti 

precedentemente in detto stabilimento; 
d. un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo del prodotto o dei prodotti 

interessati dall’investimento nello stabilimento. 
3. Nell’ambito degli Investimenti Produttivi in capitale fisso (attivi materiali) sono ammissibili: 

a. acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo dell’investimento 
produttivo; per i siti in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che 
comprendono edifici, tale limite è aumentato al 15%; 

b. opere murarie e assimilabili - incluso l’acquisto dell’immobile e le spese per la realizzazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili o di impianti di cogenerazione nei limiti delle esigenze di 
autoconsumo dell’unità produttiva oggetto di intervento - purché non preponderanti rispetto 
all’investimento complessivo;  

c. acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica; sono ammissibili mezzi mobili solo se 
strettamente necessari al ciclo di produzione e dimensionati in base all’effettiva capacità produttiva; sono 
esclusi, in ogni caso, i mezzi di trasporto di merci e/o persone e i mezzi targati; 

d. studi preliminari di fattibilità, finanziabili esclusivamente per le PMI, nel limite del 2% (due per cento) 
dell’importo complessivo ammissibile del programma STEP; 

e. spese per progettazioni e direzione lavori, finanziabili esclusivamente per le PMI, nel limite del 6% (sei per 
cento) dell’importo ammissibile della precedente lettera b. del presente comma. 

4. Nell’ambito degli Investimenti Produttivi in attivi immateriali sono ammissibili l’acquisto di programmi informatici, 
brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate, nuove tecnologie di prodotti e processi 
produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva interessata dal programma.  

5. Gli attivi immateriali sono ammissibili per il calcolo dei costi di investimento se soddisfano le seguenti condizioni: 
a) sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti; 
b) sono ammortizzabili; 
c) sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente; e 
d) devono figurare all'attivo dell'impresa che riceve l'aiuto e restare associati al progetto per cui è concesso l'aiuto 
per almeno cinque anni per le grandi imprese e tre anni per le PMI (dal completamento dell’investimento). 

6. Per le grandi imprese, i costi degli attivi immateriali sono ammissibili non oltre il 50 % dei costi totali d'investimento 
ammissibili per l'investimento produttivo.  

7. Per le PMI può essere ammissibile il 100 % dei costi degli attivi immateriali. 
8. I soggetti beneficiari delle agevolazioni relative all’Investimento Produttivo sono obbligati ad apportare un 

contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili, o attraverso risorse proprie ovvero mediante 
finanziamento esterno, in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico e sono tenuti all’obbligo del 
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mantenimento dei beni agevolati nelle Immobilizzazioni del beneficiario per almeno 5 anni dalla data di 
completamento dell’investimento; per le PMI il termine suddetto è di tre anni. 

9. Nell’ambito dei programmi di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale di cui al precedente articolo 7 comma 1 
lettera i. e iii. sono ammissibili le seguenti spese: 
a. personale impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo; 
b. strumentazioni e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto;  
c. costi relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto; 
d. costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti, nonché costi per i servizi di consulenza e servizi 

equivalenti;  
e. spese generali e altri costi di esercizio. 

10. Sono ammissibili gli Interventi formativi connessi al progetto proposto e rivolti al personale coinvolto, attinenti ai 
settori STEP. 

11. Non sono concessi aiuti per le formazioni organizzate dalle imprese per conformarsi alla normativa nazionale 
obbligatoria in materia di formazione.  

12. Nell’ambito degli interventi formativi, i costi ammissibili sono calcolati attraverso l’utilizzo di opzioni semplificate di 
costi, previste dal Reg. Delegato (UE) n. 1676/2023 per le Operazioni riguardanti l’erogazione di formazione a 
persone occupate di cui al punto 3 dell’Allegato al citato regolamento. L’opzione semplificata di costo si sostanzia in 
due Costi Standard Unitari ora/partecipante, che definiscono il parametro di riferimento per il calcolo complessivo, 
secondo la durata, del programma formativo ammissibile.  
Il Costo unitario 1 - Tariffa oraria - formazione di persone occupate, potrà essere riconosciuto per partecipante per 
ora alle attività formative attuate.  
Il Costo unitario 2 - Tariffa oraria della retribuzione è riconosciuto per ogni dipendente impegnato in un corso di 
formazione. Il Costo unitario 2 - Tariffa oraria della retribuzione versata a un dipendente impegnato in un corso di 
formazione, non potrà essere riconosciuto se il medesimo partecipante è contemporaneamente rendicontato nei 
costi del personale impegnato nell’ambito della R&S.  
L’allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente Avviso specifica le condizioni per il sostegno agli interventi 
formativi, pena l’inammissibilità delle spese sostenute. 

13. Sono, altresì, ammissibili, esclusivamente per le PMI, i servizi di consulenza strettamente connessi al programma 
STEP in grado di elevare la competitività del sistema produttivo regionale, nonché la partecipazione alle fiere; ai 
sensi del GBER i costi ammissibili corrispondono ai costi sostenuti per la locazione, l'installazione e la gestione dello 
stand in occasione della partecipazione di un'impresa ad una determinata fiera o mostra. 

14. I criteri per l’ammissibilità, la determinazione e la documentazione delle spese finanziabili sono riportati 
nell’Allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente Avviso e devono essere rispettati pena l’inammissibilità 
delle stesse. 

Art. 11 - Spese non ammissibili 
Non sono ammissibili: 

a. le spese di pura sostituzione; 
b. le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse; 
c. le spese relative all’acquisto di macchinari ed attrezzature usati; 
d. i titoli di spesa regolati in contanti; 
e. le spese di funzionamento; 
f. le spese relative all’acquisto di scorte; 
g. le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate ed indipendentemente dal settore in 

cui opera l’impresa; 
h. i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo dei beni agevolabili sia inferiore a 500,00 euro; 
i. attività di consulenza avente per oggetto la predisposizione della domanda di contributo e della rendicontazione;  
j. le spese relative all’acquisto di mezzi mobili qualora non strettamente funzionali all’attività: 
k. IVA e ogni altro tributo od onere fiscale, salvo nei casi in cui sia non recuperabile dal beneficiario. 
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l. tutte le spese non capitalizzate ad eccezione delle spese di Ricerca e Sviluppo, per la Formazione e per l’acquisizione 
di servizi. 

Non sono ammesse le forniture “chiavi in mano” che non rispettino le condizioni di ammissibilità previste dall’Allegato 
n.2 parte integrante e sostanziale del presente Avviso. 

Capo IV MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Art. 12 - Fase di accesso 
1. Le istanze devono essere inoltrate, a pena di esclusione, unicamente in via telematica mediante la registrazione e la 

compilazione di quanto previsto al link “Vai alla domanda” situato in fondo alla scheda informativa disponibile al link 
https://sistema.regione.puglia.it/catalogo-bandi/-/scheda-bando/651329; al momento dell’invio, all’istanza viene 
assegnato un protocollo regionale e un CUP per ogni impresa. 

2. I Programmi STEP possono essere avviati successivamente all’invio dell’istanza di accesso.  
3. Le modalità di presentazione della domanda, i documenti a corredo della stessa nonché il questionario ex ante da 

compilare, sono specificati nell’Allegato n. 5 Modulistica istanza di accesso che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente Avviso.  

4. La predetta istanza di accesso descrive le caratteristiche tecniche ed economiche del Programma STEP, il profilo delle 
imprese coinvolte che realizzano il programma di investimento, nonché l’ammontare e gli elementi distintivi dello 
stesso. 

5. Puglia Sviluppo, ricevute le istanze di accesso secondo l’ordine cronologico di invio telematico, avvia, se necessario 
anche mediante la fase dell’interlocuzione con il soggetto proponente, un esame istruttorio, al fine di accertare le 
condizioni di ammissibilità, di sostenibilità e fattibilità del progetto, anche avvalendosi di un esperto qualificato che 
garantisca indipendenza, alto profilo ed elevate competenze tecniche e scientifiche. 

6. I criteri di selezione sono articolati in criteri di ammissibilità formale e criteri di valutazione sostanziale. 
 I criteri di ammissibilità formale riguardano la verifica della sussistenza dei requisiti formali di ammissione alla 

fase di istruttoria della domanda mediante l’accertamento della conformità formale della documentazione 
presentata: 
 alla coerenza con lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie “critiche” prioritariamente nei settori disciplinati 

dal Regolamento (UE) n. 795/2024, dalla Comunicazione della Commissione- Nota di orientamento 
(C/2024/3209) nonché con la programmazione regionale e con la strategia regionale di specializzazione 
intelligente; 

 alla soddisfazione delle condizioni che determinano la caratteristica di “critiche” secondo quanto indicato 
nell’articolo 1 comma 5. 

 Per le domande valutate formalmente ammissibili, la valutazione prosegue con l’esame dei criteri di valutazione 
sostanziale. 

7. Con riferimento alla fabbricazione di tecnologie critiche, i criteri di valutazione sostanziale devono riguardare: 
 almeno una delle seguenti tipologie: 

▪ creazione di linee di produzione e di impianti primi nel loro genere,  
▪ ampliamento o il cambio di destinazione degli impianti esistenti;  
▪ espansione dei processi per soddisfare la domanda e/o l'attuazione di meccanismi di controllo della 

qualità volti a garantire la produzione costante di prodotti di alta qualità. 
 Limitatamente alle start up: qualità del team del soggetto proponente e replicabilità, scalabilità della 

tecnologia e del modello di business; 
 la realizzabilità tecnica ed ambientale e la compatibilità dell’investimento con le strumentazioni urbanistiche 

e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri 
propedeutici al suo avvio;  

 la qualità della domanda in termini di definizione degli obiettivi ed analisi di mercato; 
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 la validità tecnico economica in termini di: 

▪ coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolti e gli investimenti previsti;  
▪ sostenibilità ed affidabilità dei soggetti coinvolti sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed 

economico;  
▪ copertura finanziaria degli investimenti; 

 gli aspetti occupazionali; 
 la qualificazione delle risorse; 
 capacità di salvaguardare e rafforzare le “catene del valore”, intese quali attività connesse ai prodotti finali; ai 
componenti e ai macchinari specifici utilizzati primariamente per la produzione di tali prodotti; alle materie 
prime critiche; ai relativi servizi critici e specifici (in quanto essenziali perché ne migliorano il contenuto e 
l'efficienza) per lo sviluppo o la fabbricazione di tali prodotti finali. 
Con riferimento ai progetti di sviluppo e/o fabbricazione di tecnologie a zero emissioni, pulite ed efficienti sotto 
il profilo delle risorse, i criteri di valutazione sostanziale devono riguardare: 
 la rilevanza delle produzioni con riferimento ai temi della transizione ecologica e dell’economia circolare e 

loro capacità di riduzione delle emissioni di gas serra attraverso l'installazione o l'implementazione di 
impianti e tecnologie industriali avanzate che contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi energetici 
dell’Unione; 

 limitatamente alle start up: qualità del team del soggetto proponente e replicabilità, scalabilità della 
tecnologia e del modello di business; 

 la realizzabilità tecnica ed ambientale e la compatibilità dell’investimento con le strumentazioni urbanistiche 
e con le tempistiche occorrenti per l’ottenimento delle autorizzazioni amministrative, concessioni e pareri 
propedeutici al suo avvio;  

 la qualità della domanda in termini di definizione degli obiettivi ed analisi di mercato; 
 la validità tecnico economica in termini di: 

▪ coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolti e gli investimenti previsti;  

▪ sostenibilità ed affidabilità dei soggetti coinvolti sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed 
economico;  

▪ copertura finanziaria degli investimenti; 
 gli aspetti occupazionali; 
 la qualificazione delle risorse; 
 capacità di salvaguardare e rafforzare le “catene del valore”, intese quali attività connesse ai prodotti finali; ai 
componenti e ai macchinari specifici utilizzati primariamente per la produzione di tali prodotti; alle materie 
prime critiche; ai relativi servizi critici e specifici (in quanto essenziali perché ne migliorano il contenuto e 
l'efficienza) per lo sviluppo o la fabbricazione di tali prodotti finali. 

8. Per l’esame del progetto di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, formazione e consulenze, Puglia Sviluppo 
potrà avvalersi anche di un esperto (qualificato a livello di docente universitario o ricercatore iscritto al Registro 
digitale degli esperti del MUR), che garantisca indipendenza, alto profilo ed elevate competenze tecnico-
scientifiche, che provvederà a valutare il progetto proposto secondo i seguenti criteri sostanziali: 

 Qualità tecnica del progetto di ricerca e sviluppo in termini di: 

▪ definizione degli obiettivi che devono tendere, nel contesto delineato dal Regolamento STEP, al 
passaggio delle tecnologie dalla fase in cui ne è stata dimostrata la fattibilità fino alla loro 
produzione su scala commerciale; pertanto, lo sviluppo e la fabbricazione riguardano il 
perfezionamento dei prototipi e/o la garanzia che le tecnologie soddisfino norme rigorose in materia 
di prestazioni e scalabilità. Lo sviluppo include anche attività finalizzate alla realizzazione di progressi 
tecnologici, al perfezionamento della tecnologia in base alle esigenze del mercato.  
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9. Per gli aspetti tecnici ed energetici, Puglia Sviluppo potrà avvalersi di esperti, iscritti ai propri albi pubblici. 
10. Per la Sostenibilità Ambientale dell’investimento le verifiche saranno effettuate dalla Struttura del Referente per la 

Sostenibilità Ambientale della Regione Puglia, sulla base delle informazioni fornite nelle apposite schede disponibili in 
piattaforma. In relazione al rispetto del principio del DNSH e della “Verifica Climatica”, le imprese dovranno compilare 
compiutamente le apposite schede, secondo quanto indicato nella modulistica dell’istanza di accesso, che saranno 
valutate dalla Struttura referente per la Sostenibilità Ambientale della Regione Puglia.  

11. Inoltre, Puglia Sviluppo potrà richiedere telematicamente al soggetto proponente eventuali chiarimenti e/o 
integrazioni alla documentazione prodotta, in ordine a tutti gli aspetti oggetto di verifica. 

12. Le procedure di valutazione utilizzate sono indicate nell’Allegato n. 4 Procedure e Criteri di valutazione che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Avviso.  

13. L’esito della valutazione potrà contenere eventuali indicazioni o prescrizioni per la fase successiva. 
14. Sulla base delle verifiche effettuate, in caso di esito positivo, la Regione adotta la Determina Dirigenziale di 

concessione delle agevolazioni che trasmette all’impresa ai fini della sottoscrizione allegando la Relazione Istruttoria 
dell’OI. 

15.  Sulla base delle verifiche effettuate, in caso di esito negativo, la Regione trasmette telematicamente la relativa Nota 
di inammissibilità e la Relazione Istruttoria dell’OI. 

16. La Determina Dirigenziale di cui al precedente comma 14, oltre a quantificare il contributo massimo concedibile 
all’impresa, ammette l’istanza alla fase di presentazione del progetto definitivo . 

17. Per le sole istanze valutate ammissibili, nella relativa Determinazione Dirigenziale è indicato il termine perentorio di 
60 giorni, pena la decadenza automatica dell’istanza, entro il quale dovrà essere presentato telematicamente il 
progetto definitivo corredato dalla documentazione richiesta. 

18. In caso di esaurimento della dotazione finanziaria di cui al precedente articolo 3 comma 2, la Regione ammette le 
istanze valutate ammissibili con riserva. Tale circostanza viene tempestivamente comunicata alle imprese interessate, 
le quali hanno facoltà di presentare comunque il progetto definitivo entro il termine perentorio indicato nella stessa 
Determinazione Dirigenziale; in caso contrario, la domanda decade automaticamente. 

Art. 13 - Presentazione ed istruttoria del progetto definitivo 
1. Il progetto definitivo dovrà essere presentato telematicamente tramite PEC, nelle more della realizzazione della 

piattaforma telematica nella quale vi sarà apposita procedura informatica. 
2. Il progetto definitivo deve essere trasmesso nei termini indicati nella Determinazione Dirigenziale regionale e, decorso 

inutilmente tale termine, la proposta decade automaticamente. 
3. Le modalità di presentazione del progetto definitivo ed i documenti a corredo dello stesso sono specificati 

nell’Allegato n. 2 parte integrante e sostanziale del presente Avviso.  
4. Puglia Sviluppo effettua l’istruttoria del progetto definitivo, secondo le Procedure e Criteri di valutazione indicate nel 

predetto Allegato n. 4, anche attraverso l’interlocuzione con il soggetto proponente.  
5. In tale fase sarà verificata la congruità e la pertinenza delle spese in relazione ai singoli programmi proposti, 

l’organicità e funzionalità degli investimenti produttivi, del progetto di ricerca, sviluppo, degli interventi formativi e 
delle consulenze nonché la fattibilità e sostenibilità tecnica, economica e finanziaria del progetto, in relazione ai 
diversi programmi di intervento proposti. 

6. Il soggetto proponente, entro il termine stabilito in 150 giorni, dalla Determinazione Dirigenziale di cui al precedente 
articolo 12 comma 4 eventualmente prorogabile, dovrà presentare la documentazione relativa alla concessione di un 
finanziamento a medio lungo termine e/o la documentazione attestante l’apporto di mezzi propri, finalizzati alla 
completa copertura finanziaria del programma di investimenti per la parte non coperta dalle agevolazioni, nonché le 
eventuali autorizzazioni amministrative necessarie alla realizzazione dell’investimento.  

7. Puglia Sviluppo si riserva la facoltà di richiedere al soggetto proponente eventuali chiarimenti e/o integrazioni alla 
documentazione di cui all’articolo precedente, mediante piattaforma telematica. 

8. Al termine dell’istruttoria la Regione comunica al soggetto proponente l’esito e le relative motivazioni in caso di 
esclusione della proposta. In caso di esito positivo si procede secondo quanto previsto dal successivo articolo 14. 
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Art. 14 - Concessione delle agevolazioni e modalità attuative del progetto  
1. Sulla base delle risultanze della fase istruttoria di cui all’articolo precedente, con atto dirigenziale della Sezione 

Competitività, si approva la proposta, si determina l’importo complessivo delle agevolazioni da concedere in favore di 
ogni singolo programma di investimenti, si impegna la spesa e si individua il termine entro il quale provvedere alla 
sottoscrizione del Disciplinare STEP di cui al successivo comma. 

2. La Regione ed i soggetti beneficiari sottoscrivono il Disciplinare STEP, nel quale sono indicati i reciproci impegni ed 
obblighi, in particolare le modalità di erogazione delle agevolazioni, le condizioni che possono determinare la revoca 
delle stesse, gli obblighi connessi al monitoraggio ed alle attività di accertamento finale dell’avvenuta realizzazione dei 
diversi programmi agevolati nonché di controllo ed ispezione e quant’altro necessario ai fini della realizzazione del 
progetto. 

3. L’erogazione delle agevolazioni è di competenza della Sezione Competitività, che adotta l’atto dirigenziale sulla base 
dell’istruttoria effettuata da Puglia Sviluppo. A tal fine, il soggetto beneficiario presenterà le richieste di erogazione 
delle agevolazioni, tramite Sistemi Informativi Regione Puglia (SIRP), le rendicontazioni per stati di avanzamento e la 
documentazione finale di spesa nelle forme, nei modi e nei tempi previsti dal Disciplinare STEP, il cui schema è 
disponibile sul portale istituzionale della Regione Puglia. 

4. Le richieste di erogazione sono redatte utilizzando gli appositi moduli resi disponibili sul portale istituzionale della 
Regione Puglia. 

Art. 15 - Monitoraggio 
1. La Regione e Puglia Sviluppo possono effettuare interlocuzioni, verifiche e controlli in qualunque momento e fase 

della realizzazione degli interventi ammessi all’agevolazione, ai fini del monitoraggio dell’intervento, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in merito. 

2. L’impresa beneficiaria del contributo ha l’obbligo di rendersi disponibile, fino a 5 (cinque) anni dall’ultimazione 
dell’investimento, a qualsivoglia richiesta di controlli, di informazioni, di dati, di documenti, di attestazioni o 
dichiarazioni, da rilasciarsi eventualmente anche dai fornitori di beni e servizi. 

3. Il beneficiario è tenuto ad illustrare, con relazione allegata alla dichiarazione di completamento dell’investimento, i 
risultati ottenuti nell’ambito del progetto realizzato e le motivazioni di eventuali scostamenti rispetto a quanto 
prospettato in sede di proposta progettuale approvata. Tale relazione e la predetta dichiarazione di completamento 
dell’investimento dovranno essere compilate per l’inserimento nella piattaforma telematica utilizzando l’apposito 
format, unitamente al questionario ex post. 

4. Al fine di valutare l’impatto, l’efficacia, i risultati raggiunti e gli effetti prodotti dall’attuazione della misura in termini di 
crescita di produttività, di aumento di redditività, di stabilità economica e di incremento occupazionale, saranno 
rilevati dati di monitoraggio delle iniziative agevolate per il periodo di adempimento degli obblighi previsti e secondo 
le modalità esplicitate nello schema di Disciplinare STEP, reso disponibile sul portale istituzionale della Regione Puglia. 

5. L’Autorità di Gestione del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027, secondo quanto definito nel Sistema di Gestione e 
Controllo del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 e considerato che gli aiuti alla formazione sono caratterizzati da un 
elevato grado di immaterialità, è responsabile delle verifiche di gestione, ai sensi dell’art. 74 del Reg. (UE) n. 
1060/2021, ai fini dell’ammissibilità del contributo; è responsabile, inoltre, a campione, delle verifiche in itinere sul 
posto di regolare esecuzione, nonché delle verifiche amministrativo contabili. 

6. All’interno dell’osservazione degli effetti attesi dal PR sulle diverse tematiche ambientali, per consentire il 
popolamento degli indicatori del Sistema di Monitoraggio Ambientale, l’impresa beneficiaria ha l’obbligo di rendersi 
disponibile ad eventuali richieste di informazioni e di dati, all’uopo necessarie. 

Capo V REALIZZAZIONE E MODIFICA DEI PROGETTI  

Art. 16 - Durata e termini di realizzazione del progetto  
1. Il progetto deve essere avviato in data successiva a quella di invio della domanda, pena l’inammissibilità della stessa, e 

può avere una durata massima di 36 mesi. Il termine di conclusione del progetto può essere prorogato secondo le 
modalità di cui al comma successivo.  
L’eventuale avvio dell’investimento prima della concessione delle agevolazioni di cui al precedente articolo 14, non 
determina alcun diritto a favore dell’impresa, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale.  
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Gli interventi formativi di cui all’articolo 10 comma 10 potranno essere avviati solo successivamente all’adozione della 
concessione delle agevolazioni di cui al precedente articolo 14. L’impresa che intenda avviare i piani formativi prima 
della predetta concessione dovrà obbligatoriamente avanzare apposita richiesta ai fini dell’ottenimento di specifico 
nulla osta regionale. Tale richiesta potrà essere formulata esclusivamente dopo la presentazione del progetto 
definitivo ed implicherà che l’impresa sia in possesso di tutti gli elementi previsti per la fase di realizzazione del piano 
formativo, incluso il calendario delle attività previste. Nel caso intervengano variazioni rispetto alla richiesta 
presentata, le stesse devono essere tempestivamente comunicate esclusivamente mediante piattaforma telematica, 
al fine di consentire all’Autorità di Gestione le opportune verifiche di cui al precedente articolo 15 comma 5.  

2. Il beneficiario può presentare una o più richieste di proroga del termine di conclusione del progetto, a condizione che 
la stessa sia adeguatamente motivata e presentata prima della scadenza del termine di conclusione.  

3. Le date di avvio e conclusione del progetto realizzato in collaborazione tra più imprese devono riferirsi al progetto 
congiunto e non ai singoli interventi, anche qualora le eventuali imprese partner intervengano soltanto in specifiche 
fasi del progetto medesimo.  

Art. 17 - Cumulo 
1. In coerenza con quanto disposto dall’articolo 8 “Cumulo” del GBER, al fine di verificare il rispetto delle soglie di 

notifica e delle intensità massime di aiuto concedibili, si tiene conto dell'importo totale degli aiuti di Stato a favore 
dell'attività, del progetto o dell'impresa sovvenzionati. 

2. Gli aiuti con costi ammissibili individuabili esentati ai sensi del GBER possono essere cumulati: 
a. con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardino diversi costi ammissibili individuabili,  
b. con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili in tutto o in parte coincidenti, unicamente se tale 

cumulo non porta al superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati applicabili all’aiuto in 
questione in base al GBER ed alla Carta degli Aiuti 2021 2027 (di cui al precedente articolo 9) ove pertinente. 

3. Gli aiuti di Stato esentati ai sensi del GBER non possono essere cumulati con aiuti «de minimis» relativamente agli 
stessi costi ammissibili se tale cumulo porta a un'intensità di aiuto superiore ai livelli stabiliti dalle regole comunitarie. 

4. Gli aiuti senza costi ammissibili individuabili esentati ai sensi del GBER possono essere cumulati con altri aiuti di Stato 
con costi ammissibili individuabili. 

5. Gli aiuti senza costi ammissibili individuabili possono essere cumulati con altri aiuti di Stato senza costi ammissibili 
individuabili fino alla soglia massima pertinente di finanziamento totale fissata dal GBER o da un altro regolamento di 
esenzione per categoria o da una decisione adottata dalla Commissione.  

6. È consentito il concorso con misure agevolative aventi carattere di generalità ed uniformità non costituenti aiuti di 
Stato, in misura non superiore alla spesa effettivamente sostenuta. 

7. Nel caso sia superata l’intensità massima di aiuto si procede alla rideterminazione del contributo.  
8. Limitatamente alle PMI, fermo restando le intensità della sovvenzione complessiva per gli investimenti produttivi di 

cui ai precedenti commi del presente articolo, in presenza di un ulteriore ESL derivante da un aiuto in forma di 
garanzia, controgaranzia, cogaranzia e riassicurazione, la verifica di cumulabilità tiene conto dei limiti delle previsioni 
della Carta degli Aiuti di cui al precedente comma 6 del precedente articolo 9, ove pertinente. 

Art. 18 - Contrasto al lavoro non regolare (Clausola sociale)  
È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione integrale, da parte del beneficiario, del 
contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che 
siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale prevista ai sensi del Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, “L.R. n. 
28/2006 - Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” B.U.R.P. n. 191 del 30/11/2009. 

Art. 19 - Revoche 
1. Le agevolazioni sono revocabili dalla Regione, in tutto o in parte al Soggetto Beneficiario, nei casi di seguito previsti.  
2. Sono revocate totalmente le agevolazioni corrispondenti all’investimento ed al beneficiario per cui si verifichi anche 

una sola delle seguenti condizioni: 
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a. per gli interventi oggetto del programma di investimento agevolato siano state assegnate agevolazioni di qualsiasi 
natura previste da altre norme – inquadrabili come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato di 
Roma – disposte da leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche e 
tale circostanza venga rilevata dalla Regione, da Puglia Sviluppo S.p.A. e/o dalla Commissione nel corso delle 
istruttorie e/o degli accertamenti e/o delle ispezioni senza che il Soggetto Beneficiario ne abbia dato precedente 
segnalazione; 

b. sia variata, senza l’autorizzazione della Regione, nel corso dell’attuazione del programma di investimenti, la 
localizzazione dell’intervento rispetto a quella originariamente prevista; 

c. le agevolazioni sono, altresì, interamente revocate anche in caso di delocalizzazione così come definita al 
precedente comma 2 dell’articolo 6; 

d. sia posto in liquidazione, sia ammesso o sottoposto a procedure concorsuali con finalità liquidatorie o cessi 
l’attività, se tali fattispecie si realizzano anteriormente al completamento del progetto di investimenti ovvero 
prima che siano trascorsi cinque anni per le grandi imprese, o tre anni per le PMI, dal completamento degli 
investimenti; 

e. si trasferisca altrove, si alieni o si destini ad usi diversi da quelli previsti nel progetto di investimenti ammesso alle 
agevolazioni, senza l’autorizzazione della Regione, i beni agevolati prima che siano trascorsi cinque anni per le 
grandi imprese, o tre anni per le PMI, dal completamento degli investimenti; 

f. non siano rispettati i Regolamenti UE in materia di azioni informative e pubblicitarie; 
g. non sia adottato e mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte 

le transazioni relative agli interventi, ferme restando le norme contabili nazionali; 
h. non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti i contratti collettivi di lavoro e le normative sulla 

salvaguardia del lavoro e dell’ambiente; 
i. non sia stata osservata la “clausola sociale” (di cui all’articolo 18 del presente Avviso) prevista ai sensi del 

Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009, “L.R. n. 28/2006 - Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 
regolare” B.U.R.P. n. 191 del 30/11/2009; 

j. non sia rispettato l’obbligo del mantenimento e dell’incremento occupazionale nell’esercizio a regime e per n. 3 
esercizi solari successivi per almeno il 90% dell’impegno assunto; 

k. non siano rispettate le normative edilizie e urbanistiche oggetto dell’intervento; 
l. non sia stato adempiuto l’impegno di stipula della polizza catastrofale come introdotto dalla Legge di Bilancio 

2024 (L. 213/2023); 
m. sia modificato, senza previa autorizzazione della Regione, nel corso di realizzazione del programma di 

investimenti agevolato, l’indirizzo produttivo dell’impianto, con il conseguimento di produzioni finali diverse da 
quelle relative alle produzioni indicate nel programma approvato; 

n. qualora senza l’autorizzazione della Regione, nel corso dell’attuazione del programma di investimenti, subentri 
una nuova Società a seguito di acquisizione, fusione, scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo 
d’azienda, oltre che in caso di cessione di parti di attività produttive e di cespiti agevolati, e di cessione della 
gestione di azienda oggetto dei cespiti agevolati; 

o. il Soggetto Beneficiario non trasmetta alla Regione, nei termini indicati dalla stessa, la documentazione finale 
comprovante l’effettuazione delle spese sostenute e pagate, nonché la relazione e le attestazioni di cui al 
precedente art. 15, comma 3; 

p. il Soggetto Beneficiario non consenta, nei modi e nei termini previsti dal Disciplinare STEP, i controlli e le 
ispezioni sulla realizzazione del programma di investimento agevolato; 

q. il Soggetto Beneficiario sia destinatario di sanzioni interdittive, concernenti l’esclusione da agevolazione, 
finanziamenti, contributi o sussidi, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300) 
e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione. 

3. I Soggetti Beneficiari accettano di essere inclusi nell’elenco dei beneficiari, nel quale sono pubblicati altresì la 
denominazione delle operazioni e l'importo del finanziamento pubblico destinato alle stesse e comunque tutti i dati 
previsti agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013 e ss.mm.ii. In caso di rifiuto da parte dei Soggetti Beneficiari, gli stessi 
saranno considerati rinunziatari dell’agevolazione, che pertanto verrà revocata. 
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4. L’importo del beneficio da restituire per effetto della revoca totale è maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso 
ufficiale di riferimento vigente alla data di erogazione dell’aiuto. Tale importo sarà maggiorato di cinque punti 
percentuali nelle ipotesi di cui alle precedenti lettere a, b, c, h, i, k. 

5. Le agevolazioni sono revocate parzialmente al Soggetto Beneficiario al verificarsi anche di una sola delle condizioni 
sotto elencate: 
a. qualora il Soggetto Beneficiario comunichi tempestivamente alla Regione l’eventuale distrazione dei beni 

agevolati dalle proprie immobilizzazioni e dall’uso previsto prima di cinque anni dalla data di completamento 
dell’investimento per le grandi imprese e tre anni per le PMI. La revoca delle agevolazioni è commisurata alla 
spesa ammessa alle agevolazioni afferenti, direttamente o indirettamente, all’immobilizzazione distolta e al 
periodo di mancato utilizzo dell’immobilizzazione medesima con riferimento al prescritto termine di 
mantenimento in uso;  

b. qualora la violazione della “clausola sociale” di cui all’articolo 18 del presente Avviso comporti la revoca parziale 
delle agevolazioni.  

c. limitatamente agli importi di cui al precedente articolo 9 comma 3, qualora non risultino realizzate le attività o 
rispettate le condizioni previste per la concessione delle premialità, limitatamente alla quota incrementale 
prevista; 

d. qualora sopravvenga l’accertamento successivo, da parte di autorità competenti esterne, dell’inammissibilità di 
spese già sostenute e verificate dalla Regione. In tale circostanza sarà effettuata la rideterminazione del 
contributo attualizzato relativo all’importo dichiarato inammissibile ed oggetto di rettifica; 

e. in tutte quelle ulteriori fattispecie, non riconducibili ai casi tassativamente elencati al precedente comma 2 del 
presente articolo e sanzionati con la revoca totale, nelle quali si accerti la violazione/elusione delle obbligazioni 
assunte dal beneficiario per l’attuazione del programma di investimento; in tal caso, la revoca ha ad oggetto la 
sola parte dell’investimento per la quale si accerti la violazione/elusione.   

6. In caso di revoca parziale delle agevolazioni, si procederà alla rideterminazione del contributo e le maggiori 
agevolazioni eventualmente erogate verranno detratte dalla prima erogazione utile, ovvero recuperate. 

7. L’importo del beneficio da restituire per effetto della revoca parziale è maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso 
ufficiale di riferimento vigente alla data di erogazione dell’aiuto. 

Art. 20 - Variazioni al programma approvato 
1. Il progetto ammesso alle agevolazioni, salve cause di forza maggiore, non può essere modificato in corso di 

esecuzione, negli obiettivi, attività e risultati attesi. 
2. Non sono considerate modifiche e variazioni soggette ad autorizzazione: 

• modifiche dell’identità del fornitore rispetto a quella indicata in fase istruttoria; 
• sostituzioni o modifiche di beni agevolati, che non ne alterano la funzionalità; 
• con riferimento alle spese per opere murarie ed assimilate, fermo restando il programma costruttivo presentato in 
fase istruttoria, variazioni di costi relativi alle voci previste dal computo metrico. 

3. Le variazioni riguardanti il progetto ammesso e non rientranti nelle casistiche di cui al comma precedente devono 
essere comunicate in modo tempestivo alla Regione, per la preventiva autorizzazione, pena il loro non 
riconoscimento. 

4. Eventuali variazioni in aumento dell’ammontare degli investimenti rispetto a quanto approvato non potranno 
comportare, in nessun caso, aumento dell’onere a carico della finanza pubblica. 

Capo VI DISPOSIZIONI FINALI  

Art. 21- Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i. 
 Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è: 

REGIONE PUGLIA 
Sezione Competitività – Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese. 
Corso S. Sonnino, 177 – 70121 Bari 
Responsabile del procedimento: Luciana Ricchiuti. 
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Art. 22 - Pubblicità e trattamento dei dati personali 
1. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità, il presente Avviso verrà diffuso sui 

canali digitali mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali istituzionali della 
Regione Puglia (www.regione.puglia.it e https://smart.sistema.regione.puglia.it/). 

2. Ai sensi del D.lgs. 30.06.2003, n. 196, del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 (GDPR) e 
del D.Lgs 10 agosto 2018, n.101, la Regione Puglia informa che i dati forniti e richiesti dal presente Avviso e dagli 
allegati saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dall’Avviso.  

3. Il Titolare del Trattamento è la Regione Puglia. I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono: 
Dott.ssa Rossella Caccavo, indirizzo e-mail: rpd@regione.puglia.it alla quale è possibile rivolgersi per esercitare i diritti 
di cui all’art. 12 DGPR, e/o per eventuali chiarimenti in materia di protezione e dati personali. 

4. I dati saranno trattati ai fini dell’esecuzione di un compito di interesse pubblico di cui è investito il Titolare del 
Trattamento, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici, nell’attuazione, 
gestione, monitoraggio dell’Avviso, e della conseguente assenza di obbligo ad acquisire il consenso scritto degli 
interessati. 

5. Il conferimento dei dati è obbligatorio per il raggiungimento delle finalità connesse al presente procedimento e 
l’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare la mancata conclusione dello stesso. I dati saranno trattati 
per il tempo necessario al raggiungimento delle finalità suddette.  

6. Successivamente saranno archiviati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa. Per lo svolgimento delle attività previste dall’Avviso, le informazioni raccolte saranno utilizzate con 
strumenti informatici e non, secondo le modalità inerenti le finalità suddette. I dati forniti non saranno oggetto di 
profilazione (processi decisionali automatizzati consistenti nell’utilizzo di informazioni per valutare determinati aspetti 
relativi alla persona, per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione 
economica, la salute, le preferenze personali, gli interessi, l’affidabilità, il comportamento, l’ubicazione o gli 
spostamenti).  

7. I dati saranno trattati dal personale e dai collaboratori della Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico - 
Sezione Competitività espressamente nominati come “designati” o “persone autorizzate al trattamento”. Designato al 
trattamento è il Dirigente pro tempore della Sezione Competitività, mail: competitivita@regione.puglia.it. 

8. I dati raccolti potranno essere comunicati ad altri soggetti terzi, ivi incluso l’Organismo Intermedio, che prendono 
parte ai processi operativi o che, in ottemperanza a specifici obblighi di legge o di regolamento, sono tenuti a 
conoscerli o possono conoscerli (es. ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso agli atti nei limiti consentiti 
dalla legge n. 241/90). 

9. Laddove il soggetto proponente risultasse beneficiario del finanziamento, le informazioni riferite al Soggetto, relative 
al progetto presentato, potranno essere pubblicate sui siti internet www.regione.puglia.it e 
https://smart.sistema.regione.puglia.it/, in ottemperanza agli obblighi di pubblicità prescritti dalla legge Regionale del 
20 giugno 2008, n. 15 “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione 
Puglia”, dalla normativa comunitaria, nonché dalla normativa sulla trasparenza amministrativa (Decreto legislativo n. 
33/2013).  

10. Ai partecipanti sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15-22 del GDPR, in particolare, il diritto di accedere ai propri 
dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in 
violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al 
Responsabile della Protezione dei Dati (rpd@regione.puglia.it). 

11. Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti in base a quanto stabilito negli artt. 15 e ss. del citato Regolamento 
UE 2016/679, quali l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento 
che li riguarda o, infine, potranno opporsi al trattamento. L’apposita istanza può essere presentata per scritto a mezzo 
posta elettronica, posta elettronica certificata, lettera raccomandata a/r. Gli interessati, ricorrendone i presupposti, 
hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali quale autorità di controllo 
secondo le procedure previste. 

12. I dati saranno resi disponibili sul sistema informativo ARACHNE. La Regione Puglia dispone l’accesso al sistema 
informativo ARACHNE, sviluppato dalla Commissione Europea per supportare le attività di verifica delle Autorità di 
Gestione dei Fondi strutturali 2021 - 2027 nell’individuazione delle iniziative potenzialmente esposte a rischi di frode, 
conflitti di interessi e irregolarità. Il sistema ARACHNE è alimentato da fonti dati esterne, quali banche dati mondiali 
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(Orbis e Lexis Nexis World compliance), sistemi informativi della Commissione Europea (VIES e Infoeuro) e da fonti 
dati interne, rappresentate dalle informazioni provenienti dalle singole Autorità di Gestione dei diversi Stati membri 
titolari di Programmi comunitari FESR e FSE riferite allo stato di attuazione delle operazioni. I dati, disponibili nelle 
banche dati esterne, saranno trattati al fine di individuare gli indicatori di rischio. 

13. La Regione Puglia trasmette telematicamente al sistema informativo ARACHNE i dati delle operazioni rendicontate 
nell’ambito del PR per il tramite del “Sistema Nazionale di Monitoraggio” gestito dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze-RGS-IGRUE. I dati disponibili nel sistema ARACHNE saranno trattati dalla Regione Puglia esclusivamente al fine 
di individuare i rischi di frode e le irregolarità a livello di Beneficiari, contraenti, contratti e progetti. Il sistema 
ARACHNE potrà essere utilizzato sia nella fase di selezione sia nella eventuale fase di attuazione dell’operazione. Il 
processo e lo scopo dell’analisi dei dati operato da ARACHNE sono descritti alla seguente pagina web della 
Commissione Europea: https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langId=it. 

Art. 23 - Norme anticorruzione 
Al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D. Lgs. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 (attività 
successiva alla cessazione del rapporto di lavoro - pantouflage o revolving doors), le imprese beneficiarie si impegnano a 
non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, a non attribuire incarichi ad ex dipendenti 
dell’Amministrazione regionale, che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione Puglia nei 
propri confronti, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con la Regione Puglia. 

PER INFORMAZIONI: 
Regione Puglia – Dipartimento Sviluppo Economico  
Sezione Competitività – Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese 
Corso Sonnino, 177, 70121 Bari.  
PEC: step.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it; step.pugliasviluppo@pec.it. 
Siti internet: www.regione.puglia.it; https://smart.sistema.regione.puglia.it/; www.pugliasviluppo.eu. 

Si fa presente che tutte le comunicazioni e/o informazioni di carattere generale pubblicate sul sito istituzionale nella 
pagina dedicata all'Avviso si considerano valide per tutti i destinatari interessati ed hanno valore di notifica a tutti gli 
effetti di legge. 
Analogamente, tutte le comunicazioni presenti nell'area di lavoro dedicata ad ogni istanza ed alle quali sono associate 
notifiche di cortesia automaticamente inviate dal portale sul domicilio digitale speciale indicato nell'istanza o modificato 
successivamente da parte del richiedente mediante le funzioni del portale, si considerano valide per il destinatario 
interessato ed hanno valore di notifica a tutti gli effetti di legge.  
È onere del richiedente, pertanto, indicare correttamente la PEC nell'istanza e verificare costantemente che sia attiva e 
funzionante, al fine di ricevere le PEC di cortesia. 

Allegati all’Avviso: 
Allegato n. 1 Glossario 
Allegato n. 2 
Allegato n. 3 Elenchi 
Allegato n. 4 Procedure e Criteri di valutazione 
Allegato n. 5 Modulistica istanza di accesso 

58


